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A. aoatp di gudagti&roi la taedA Si 
liroBtolo»!, dDbbta»)ò dire «ifihf^gi^ 
<^lI&torl della C&msra dei dep«-, 
iati non procedono nóme marebbe nó-

•Bfaro deeWertov': r;. ;•» '̂̂ b i'^;»' 
Ingolfata in ^csl g]nepralo> t̂e quel 

lal^lrìsio delle oóstrnaloni ferroTiàsie, 
la jiost^ Camera sdmbra non rfoc^-
,.4|ni più dello altre importantissime 
feacende, ohe oeotirre di «Wlgare» 
STftntii di, prendere congedo, 6' ion 
|i£tetle cka la stagione tì approssima. 
In evi diventa, se ronpernlelose, al-
uteno molto Incomodo,.^ soggiorno 
della cajpifàle, p«r tutti coloro, obej 
non Ti fono nati, o sarUoolarmente 
per c}ii ha l̂ ab t̂gdino di passare l'fi­
atate in «amĵ a^ns, o.ln.nna elUà dlj 

bagni. !THi,ù-f 
^ ^ J a , Camera if^i^ pensa di afiìt̂ et-
Ursìj KrrlTeìemo certamente a Ingllo 

44; ,ex>9» Inoomplef s, (̂ oè senza aver 
eiai||lÌo la )̂̂ o|i8slone e laToia^ione 
di qnei proTTedimenti, ohe il mini-
Btero dielilari^ iTtjitlapénsalDiU per at­
tuare la riduzione della tassa sol maT 

In qvale misura potrà qneEta rid^r 
»hP,.^:T^ l̂ SR» fî V Ĵ o» dlolMî o: 
tniiavla à jlndnbltaMle ohe ormai) 

n 
II 
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dp|gf^pÌ|̂ ^^cIoUo n.freno alle spe­
ranze dói' meno abbienti, qnalolte cosa 
Iiìeogca fare «d ogni eosto^^jj^^ei 
dati bl si potevano avere fino ad ^ 

f mese fa, qnesii dnbl)ì non K)#onQ più 
esistere ac]K>le tremendeseiasnre, che 
hanno colpito buona parte delle j t r ^ 
vincle del Regno, ed ora ohe si ò tdcnri 
dì uno scarso raccolto in qn^si tutte. 

joellai eoudotta del governatoci Aleko 
nno sfregio a quel diiltto di alta ao-̂  
vranllà, ohe le fii riservato 5allff"ati-
pntailoni.di Berlino. -.--. fi« ; :.i i'.. , 
. Secoiidoqtieldifipaooi, la Porta, per 

ora^nen &r& aloan passo, ma atte^, 
der̂ L̂ lD &goii».bero oompleto ^lla Jiâ "'. 
Bjelifi*. e intimerà qeindi ad,Aleko di; 
porhre Jl.fes e d'innalzare la ban-

îerâ t̂V q̂a ; in caso cU rifiato erigerà 
U dimissione di jU«1u>, ed OGOttpexài 
B a l c a n i , r ;• «^ : ••- '(V.-'AXÌH ib i-jk^^--

Benché ,qie«te. notiaie ^ l̂*t«2«aw» 
da Costantinopoli, nome detto da qual 
fonte siano emanate. Ser consegnenaa 
ci permettiamo nn dubbio sall'antenti 
cita.; si comprende ohe 1 bnont tur-
,cìhi non^poa>ano sbandar giù l'affare 
del Jtez, e mo^o peno,che eli rosse* 
gnlQo senza hrontolare al rifiuto il 
jneiidere alia bandiera tiu-oa gli onori 
dovvti ; ^& crediamo prematì̂ ru lo 
stabilire fin d'ora che eosa ibiranno 
in caî t cfhe 41fko xlci^^ di obbedire 
alle Inginnaioni del Senato. La Rus­
sia, prevenni;!, saprebbe certamente 
Pfi%W .̂* ̂ ^, ?^? <fP?ito,i.tnrclM. pren­
dendo 0n d'ora tatto le pi;e«au]̂ <Wi 
per impedir loro la rìocisnpazione dei 
Balcani. ' "" •.•,•;:-:. .̂ -̂  

•i 

* 
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Anche oggi abbiamo dal di fuori 
notizie polittoHé Assai sìiarea, o di ppm 

|: Inaportanza; 
;;. Se, badiamo ad alcuni dispacci da 
I Coatantinopoli la Porta mostra di non 

IJX 
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TOjtsr aefionofarsi a tutto cì6 ohe fÌBi|| 
fette ultimamente in Rumella.o trova! argomeato, del ^uale abbiamo 

parlato inurio dei passati nu-' 
meri, mostrando la necessità di 
riehiatnarvl subito l'attenzione 
del governo, o dì provocare con, 
insistenza utili ^provvedimenti, j 

È ì'argomento,deìIa sicurezza' 
pubblicfl, che ra continuamente 
p0ggiorando,/e chfrBQÌnecoia di 
aggravarsi anche in seguito J)er' 
le pessime condizioni, clje un'an­
nata straordinarianaento infelice 
va preparando alle classi più 
bisognoso. '*̂ *̂ '• -̂

Sintomi pericolosi non.nj^an-
cmo qua-e là^ per chr'voglia 
farvi. l'attenzione dovuta, e '^^ 
pratutto per - chi non' abbia fini-
pfOVvido sistema di fermarsi alla 
superficie, invece dinmpprofon* 
dire Fesame dello 'stato delle 

, r ; , -̂- , . r , . 

cose con occhio scratatpr,6,,;col 
desiderio ùi recare,., veramente 
ad una situazione difficile rimedi 
ahbastanza efficaci';'e àpp'ènà'la 
notte scoî Ra giunsi dalla Sìpìlia 
l'èò'ó di" fatti, che non si devono 
lasciar passare .senzar.P'volgere 
ai goveruantìi î tì* im tsiécie al 
mitìistro dell'interno^ùriatìualqiae 

• . l i - , * • ^ . • 

i|lterrogazion0. i : :. . 
Finora non- si hanno che le 

scarse infurmazioni, mandate dftl 
telegrafo, su quanto, è accaduto 
nel Cornano dì 'Calatab ano i 
perciò sarebbe ìnoiauto pre'cipi-

iJtare dei gitidizii p incolpare qual­
cuno d'imprevidenza o di debo­
lezza. 

Il diritto di questa rioccupazione j 
da parte dai.^^rohi fu ì^nsl rlcono-1 
scìutonel.tei^ato di Bsriìno, ma noi 
oredìamo cìTe debba esistere su que-
afe' y?itito • importantisaimo ' un proto-
9tl3o «PMJ«I6̂  Pfr dfetei^iH^tì i (»8l 
ne! quali u diritto possa tvadarsi in 
atto. , 

|[ costringe a ritoraaré sopra unjl Si sa però quanto basta per| 
'̂ '- * ' ^ ^^^--" ' ' i i tènere che fatti consimili non 

possono essersi avverati senza. 
Un periodo di preparazione, senza 
che le autorìt^^jjoqali, avendone! 
scntorp, siano, state ifli;,teiupo di) 
^prevepÌT^ue il governo^.•i^.^Jp '̂t^P' 
chq questo abbia, potuto dare 
provvedimenti straordinari, se 
oocoprevano. • -, 
,_ Che di tali provvedimenti, ci 
Fosse a Calatabiano questo biso­
gno, lo provano sufficiep.|§n[jeate 
le sole circostanze di fatto,'che 
^pno a nostra conoscenza,,..,,,';;, 

Non succede una sommossa! 
nelle proporziouì, dì; .quella di 
g^latabìanp,. contro le Autorità 
Municipali, non sfriacendia il 
palazzo del Comune,, nô ^ si pre­
parano le armi, non sì orgi^nizza 
la r^istenza, not̂ ^̂ î  dispone Tat-
tacco, no^.si/a^f^t^^questo da 
un'ora all'altra, se i promotori 
dei moto non hanno trovato m 
chi doveva impedirlo lin,.certo 
grado d ' incài iMàa df®blo&a 

Ì-J^J 1 i' 
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La notizia di fatti dolorosis-

suo'riprovevole ciriismo, di odi' 
si ebbe anchp un saggio apro-
,po8Ìtodegli uUimi fatti di Siena? 
• La sommossa di Calatabiano 
É"Òri è affare df così lieye ' Im-
pùrtan/à, che la. Camera, e spe-
;dalment6 i deputati siciliani pos-
tìàno-lasciar passare senza e'si« 
gere ;dal ministero convenienti 
spi^gazìpni^i: . . , . . . ; i,A. i. . 

•- A Calatabiano ftl sparso san­
gue cittadinOj'X da quantp'pare 
î gn. in Jje^4p^'òporzìo?ii,' agenti 
della-furza pubblica vi^liasciarono 
ìà VÌI;»; èd^ltì^è pémne ve rhan-
ùo' pure lasdiafa : vi furono pro­
prietà: dovasfate,_ uffizi! mano­
messi, ne ancora si sa di certo 
^e aVtermine' della ìòiié. forza 

-.i^ l , r4 '[^'ÌV 
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#ÌJÌFl^«t^ alla legge..,: ,, ,,,,,,, 
«if0i6iè: grav^- gravissime; ma 
Va'rebbé" jtìù^'é^àve anèora, se 
chi ha il supremo incarico di 
sindacare l'operato del governo, 
Boprafùito in ciò che riguarda 
il rispetto alla legge, il mante-

lozzàì njniento disll'ordine pubblico, e 
nello ^torMfa i lor<i"dièegiH.'"^ L . ^ pace ^d^le popoliioni, ma 

per sbocca MI .raialstro, sulle 
vere cause che hàtìn'o- originato 
i'ffltti, che déploiiànio, e, iulle 
loro cousegu.enze ;. n.è idevp^perr-
nrettefe^ come' avvenne in altre 
jU|pf|anze piuttds!ó' Trecènti, e 
parimenti,dolprosc, elie un mi-
Distro, • mendicando pretesti,, o 
schermendosi poco geueróSft-

mente dietro Tinabilità di agenti 
subalterni, ^i..quaU.^eranp man­
cata istruzioni -precise^ .possa 
sottrarsi, alle.censure che a^'essò 

meritafp, e elle là coscieUza ̂ ùbr 
blio^ trovasse giusto anche que­
sta volta d* infliggergli. , e 
;-Sarebbe, una 'clrc'ostahza dì 
più, por CQstriugcrci di nuovo a 
ripetere ad alta voce che questa 
Camera non è più col paese; 
sare|j^è un mofivp'' dì ;pia per 
protestare epn,ti'o chi ffi ".con­
vertito il governò in un gioco 
di bussolotti. ' 

I ^ 

simi, e non tutU isolati, ma ri-
petutr con tpò'p^à-'fre^uénza In 
diverse parti del bel paese, ci 
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Andlamoj Pamsla, io Indovino 
ciò ohe y aiUiggd, ma tu hai troppa 
uperiorità di spirito per credere alle 
hiaochore d* un imbecille, e consi-
orare ;^~a^rditf zza d'un giovanetto 
mo quàlchid còsa di grava e di se-

-* Non ̂ oàp̂ ôo dò ella tu voglia; 
ire — replica )?amela ijoa flerezaft 

quando parli delle cMacchers (!'«» 

WogUo dice ohe quello aoioeGo 
i Bruto t'avrà raocpi;^tatp...„i 
— Il signor Bruto — riprese Pa-
flls, aocéntnaudo ia îparola signóre 
non,m'ha dotto gialla ch'io già 

oaaape?»!.,,̂  ; .,C, . _ .;V;̂  
— Cpiae* - disse U conte di La-
uo ''— ÌEÙ sapevi.... 
— Sì, io sapeva ciò ohe tu chiami 

na stor0ii8zx^,0 ^tvanotto ^ ti 
nfeaao ohe tutto questo mVò adatto 
differente, attewj «h,'i(> non ho U 
dnomo interesse a gludieare ìe^ a-
oni di mio cugino. , 

il n signor di Lugano sorrise, e, stìg-
lyanae col t^np bwlevbla.d'au àoino 

î ha coflioicê  per oosi dire, queste 
looole smòrfie, queste piceble oivét-
6̂rta deU'affetto: 

* ^ Via Pamela, non far la cattivai 
una giovinetta s'occupa sempre del­
l'uomo che deV èssere suo marito!.,,, 
<.^ Lui, mio maritò! disse Pamela/ 

sdegnata. • 
— Ahi -î t̂fpTOse il conte, riden-

do^'^ieeooti Così furiosa che quasi 
quasi mi dici di rifiutar la sua ma-
B O ' • -

Sa il conte eli Xugsno si fosse ar­
restato a questo punto, F'amela non 
avrebha avuto forse il coraggio dì c-
'aprifflore un rifiuto ladovinato anti-
elpatamenta e interpretato some la 
stizza e la rivolta d'una fantdniia In 
oolleraj ma egli ebbe U torto d'ag­
giungere: 

Il 1^ Come hai pottito, Pamela^ascoi-
;t«ra le denunzie di quel Bruto, di q^el' 
pklserahile?! 
i -%« sAhrzio mio t-—esclamò Pamela^ 
vinta daUa coUera — tu via troppo 
innanzi. Cha tu trovi H elgaor Bruto 
uno floioeeo « IKQ imbéoiìle, i^ò iar-
ai, baachò vi aleno forse delle peraotte 
ohe meritino assai più di Ini questi 
epiteti; iau chiamarlo un mlaerabllet 
EftW.lene da il diritto?! -

*nd?aifiala «*- riprese 11 oonte con 
leverità,*-, tu dimentichi a ehi parli! 
i —? Parlo al mio <. latore — rispose 
seosamente Palmela T^ parlo a mio 
fto^ohe ha detto egU ateaao che il el-
gnor B^uto r̂A un uomq onesto. > 
] rrTè onora e onore --t rispose 
«aegnatamente,M eonte di fugano — 
Io non intendo dlr^ che Bruto abbia 
inateatoj ma egli, «a torso 11 profitto 
fia ai j^l^ìitjr^re da uno "aoandalo a-
bUment» ooRĵ p̂ faj, ed io ìuàqrìm « 
ohe egli vuol gluagarel ; ,, 

w 4 efca dunque? ., */, 
— A farmi pagare a preaa» d'oro 

bTJtH 

_- .^ I 

*- ,̂ 1 

i'̂ mpriiflònza d'Ettore, eccitando ma­
lumori e dlsuDiotti In casa mia. 

A queste parole, la giovinetti sog­
giunse fireddameiite e dignitosamente: 

r^' n sigi or Bruto non ha parteci­
pato m nulla alla irremovibile peo^ 
lozione tth'lò prendo qui— dìnaiìxi 
a me, dinanzi a le, dinanzi a Di6 — 
di non esser giammai Ui moglie d'Et­
tore! -? • ' ' '-' 

—•E parche? disse il conte, con di­
sdegno misto di collera. 

-^ Perchè..,., ella s'arrestò. 
— Ebbene, perchè.,,.,? 
^ Perchè ripeti la giovinetta; 

n: a si fermò di nuovo. 
•• Le ragioni non le mansàvano eer-
tp, ma erano dlffieiU a eaprìmersl ap-
jpuato per la loro quantità e par la 
loro importanza*, perdo Pamela al li­
mitò a rispondere: ; ̂  

-r Perchè non lo voglio. 
TTr Benissimo 1 Beaisslmo I-^ escitî  

mò II e^nte di Lugano ridendo, e tu 
taono benevolo e paterno. ; ' 

— Tii ripeto, ti, giur» ohe non lo 
v o g l i o . - .. -̂'.i- '^i^H!' 

?~ E va bene! •-- riprese egli an­
cora collo stesso,'tuono '— ora devo 
iisoire ; no pai-Ieremo più tardi. ì 

Egli ttaelò Pamela in fronte, e si 
allontanò penî ando ohe bisognava IA« 
sciar passare la bturrasaa e maledloea-

\ do la neloQohezisa di suo figlio ohe gW 
avea eiftelate indosso quelle brighe ti 
quelle noie, , i 

n «onte non av«i fatto dlécf passi, 
eh«^ gl& i Pamela aî  rimproverava la 
premia viltà, e dleeva nel suo ouorei 

^^ Avrei dovuto dirgli perchè non 
li) ypgUo I Avrei dovuto dirgli che ohi 
«^i ^hfiama uno sctoecò e na mtìQ' 
i^fibtte ha molto più spirito a più onore 

Chi è^imft i tabi ie i^ ; questa 
incapacità,' chi è colpevole dì 
qiiesfa'debolezza? ' ' ' ' '"̂  
' S o n o le autorità locali'," che 
non hàbno invigilato com^ dp-
vevano, che non' haqno chiesto^ 
le dovute istruzioni, che iuronò 
insomma infeHori' al loro com­
pitò, 0 è il govern(l^*^?gfitraìe^ 

;ohe ne ha colpa, col suo splìfi) 
sistema dì tenteiiriamento; col 

h 

s\, Uko^tm^Q.^ rigoroso nel- pre-« 
tendere che questo "governo si 

I sbieghi; che 'Miistifichi la pro-
pria conaotia, che faccia sentire 

I il peso deir accaduto su : chi 
aVess'e mancato al proprio do-
vere, o ne porti la responsabi--
lità esso medesimo, se fosse ve-
ntxio meno al, suo; w 

' ìtifi'Camera non deve ritardare 
f ^ r ^ f 

• un giorno ad essere informata, 

i 

: ài Ohi egli chiama uno stordito/ Scioc­
co é miserabile I ripeteva la gipvìinetta 
come so queste due parole l'avessero 
ferita profondamente; ah so Hu io 
iohl del due marita questi nomi; lo 
eflfóffcd e il miserabile è...,, , 
ria questo momento a'intese la vtrae 

d'Ettore ohe chiamava nel parco: pa-
metii Pamela 1: .,. 

I ^ ^ 

' — Eccolo! esolamò la giovinetta, 
rinchiudendosi sdegUosamante nella 
propria stanza. • ì, 

Da dò ohe abblsjno raecontato ol 
sembra poter conaiudere ohe sa la 
partlfcK del povero maestro di cam­
pagna non era Interai^nte gnada-
jgnata nel cuore di Pamma quella di 
pionslgnor il oonte Ettore di Lugano 
ora ormai completamente pe^^^^i^^ 

E tuttavia -^' forse -^ sansa^cùue 
òlreofitanze ohe non dipendevano pun­
to dalla volontà di Bruto né da quella 
ài Pamela — tutto old sarebbe finito 
coma prevedeva II conte dj Lugano. 
Questa collera avrebbe ceduta alt^m-
po, alle preghiere» alle rimoatran», 
è il matrimonio alla fin fine si aa-
rebbo fatto. Pamela avrebbe j^eiuato 
fifli mési a Bruto'«dopo aver ape­
r t o E ^ r e ;~r- aai mesi « nulla più; 
e forse parsati oin^uant'̂ Mitui r- quau-
d'ella fossa divenuta vecchia e uonî f̂  
jfvrebhe racooutàfóv ;^h un < Ntrrisò 
sulle labbra, a uàk beila xdpotlua che 
— uaoendo dal eoUeglo — a'era quasi 
i|in^moratt|. ^ 'ni | jjff̂ vero mcieif^ di; 
actbla, tanto la quel giorni la sua te-, 
sjtolina era sventata a romastlsa ì 

Ma Dip noa TOUO ohe queat* 
Ingenua finire,—al pari di mlMealT 
tre — ool professare un giorno le ha-

f M r- j - _ I ^ . 

.ssQl'iasiànt! romantica il solo e vero 
|e candido affatto provato nella sua 
vita! 

Perchè le cosi dette convenimxe 
del mànàé'i£eiiia.no più ancora ohe 
il dileggio, la collera, e 11 disprezzo? 

Perchè depo aver depravato Iseu-
tiiuenti naturali dell'anima, tentano 
perfino di coprire coli'ironia e collo 
scherno le saiite e pure aspirazioni 
dèlia gidvtnezaa!' 

e i 
.l'DISASTRI ECONOMICI , 
ProYve(limentì Fiscali 

' I I 

; Rìforliamo questo articolo dall'Oi/i-
niom ficando adeBloao piena, alio 
incluse proposte: 

« Ornai è faor di dubhio.cha Itrifitl 
presagì sul raccolti ai vanno avve­
rando e ohe il paese precipita a caai 
disastrosi j^^r^^abbi^mo veduto il pa-
ricdo delle vacche grasse, ma è sicu­
ramente vicino quello delle magre. 
Non sono eoltauto ie geati delia caca•• 
pagna che ne sentiranno 1.danni, ma 
anche i lavoratori dei nostri opiflal, 
Imperccthè vi è una grande^S^i^a-
rietà nel beae come nel male fira Va 

te na' 
'7 - i 
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In questo, frattempo 11 conte di Lu-̂  
gano età uscito dal parco e — fatti 
appena alcuni passi — avea già di­
menticata la coUera di Pamela. 
; In primo luogo — come tutti gli 
nomini ohe si dicono esperti della vita 
— egli sprezzava quel piccoli ostacoli 
che si chiamano la pace e la felicità 
d'un cuore; In secondo luogo egU era 
agitato eia preoeoupa^pni ben più 
gravi intorno a Bruto, preccoupa-
^onl taji daifarue tacere Q0ui altra. 
\ Si tuttavia —' cosa strana — quelr̂  
l̂ Uomo — la faMla alla circostanze 
gli f^lie, più, solenni, più terribili — 
avea aémpre mostrato umi, glande 
rapidità ìdĵ ' risoluzione e un' Incredi­
bile, ferm^sa nel oouU!tfir$>^^ ehé 
avea risoluto^ se na addava incerto 
0 spaventato di òiò ohe dovea fare: : 

9M^#Pi «R\̂ *̂ *»̂ 9 *U* casupola di 
^t^tp,^ avesti jera appena entrato e 
saU^ jĵ eUa, soffitta a prendervi 1 mâ  
.î oscrltU del conte di Lugano, c ŝlor 
'ohe egli fu ricevuto da Uoialla.^che 
io ^onduase nella sua stanza. 
> ;Tr.^M*aw»a^>I*«(|,jj^„j^Tane,ea-
tìrando — ecco U alguor «onte di La-

nall dottrine della convenienza ; ool [ |mno ; ò quel buon signore presso cui 
mentire a sd medesima; col ohiamare [ d occupato mio fratello Bruto; egli 

viene per parlargli; ritirati -
prego -^ nella tu & stanza. 
; La pazza che era seduta tu nnan-
golo — coi gomiti appoggiati sai gì-
nooohl e la testa fra lo mani — rl-
epoBo tranquillamente « senza mo­
versi: I 

— Lo conosco. Èli conte'dl Luga­
no, è un nomo generoso. Questa mat­
tina egli m'ha dato da. mangiare. 

.̂™'Ve ne ricordate dunque? disse' 
il conte, avvÌQinanclosi alla passa, 
par vedere l'effetto che produrrebbe 
in lei il suono della sua voco. 

La madre di Bruto alzò il capo, 
guardò 11 conte e gli rispose con un 
jpifl̂ òlò'• segno d'intelligenza è d'àl-• 
legrla; 

-— Me ne ricòrdo, me na ricordo ! ' 
E pronunziate appena queste pa­

role, ella riprese la sua posizione, 
come qualcuno cha non vuol più es­
sere interrotto. 

Rosalia Insisteva perchè sua madre 
uscisse dalla ttanzaj ma il eonte di 
tigano la pregò di lasciarla tran-
pllla, e si poae a cmsiderare la gio­
vane che pareva assai meno imba­
razzata di lui stesso per ̂ questo !n-
csntro. In ogni caso ripugnava a que­
st'Uomo — cui l'abitùdine del monJo 
iaspirava del riguardi verso una don» 
Qa, qualunque si fosse •— rifiugoava, 
dlóìamo a quest'uomo, d'Impègnaire, 
innanzi a lei, una disousslone in cui 
la giovane dovea esser l'aniomento 
prihol^ale: ; •' '-il .: '-'• '" 

Egli le disse dunque: 
— Signorina, dov'è vostro fratello? 

Perchè è a lai che vorrei parlare. 

{Continuaj 
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'a fljflnatiitria. bt.frOrite;» 
quesU nXnìBltì gVeiUUfr.8t>to à Impo-
teni» ; 6 la earltÀ ~;^)n!oA e prlTaU, 
come in loghtUsrra» ohe d r̂fl lenire 
1 dolori, aaciegire'lo lagrime, apat-
g'jrf: quilclig rsgffb di confblto tu 
tanta fl-ta tenebria dt mlserUfMalf 
Stato esiga alena* Im^^sta olis ag­
gravano le cocdlzloEl della vita, fl 
l a (aae, in ìeiàpì ài carpstìa^ ìtfe 
Twno segnalata aqn cara jartiaal 
U dazio di cendjlé sul ^erfialt & l'tia 
zio della maolraziona BUI ceté&ìì in-
tariotU lì dazio di o.BQae sai oereall, 
ia iompl normali, non hal'effslto dl-
pa,'"tro80 eho ii è (fetto, por più ra-
^Msfil praUdh«r ebo abbiamo più volte 
iuilieate e al collcgano coilé partloÒ*-
lari oondlzIoDl del nostro paege. Ma 
la t?tti^ di carestia non vi, 6 .dubbio 
cìis il dJvilp 41. Itre 1>4Q al, quintale 
pel giaco è tutt'altro clie lltva e fa 
sentire I suoi effetti saoondo la &ota 
legge di King, cioè In ragione geo-
isetrlciL e non arltmotica: e q.aGBto 
era l'argcmebto prtcipuo cha moverà 
gli tempo l'oBor. 'tólDglieUl 'a prò-, 
porte l'abolizione. * 

Òr&'è eyideute ohe se non «i potrà 
a-jolWqaeat^Wlo, il ^al»'giUi,> 
aéfeiraao'gU diinr, «tt per giù' da tre; 
stói» a;(dcq.«e miypnl, biBoga^ri, aor-
flprndeme l'axiottfi icainoaoobè,, duri 
iawàvetz&dei maU.,B; al badi bone,, 
giova fJpetarlo; che ildaiàb italiano 
è ttttt'al{ro;ch6 Ileyé; e talaao'ap-. 
prgrd'rà oon meravlglitt olle la grande 
î aspra controversia» la qia'e è no- ' 

fl?aa ora In Germaula PU questo pulito 
fim^fi'a cotòrò^i'qiiaìì- vèilìono sta­
bilire^ aQ dazio 4̂  60 pfenìng ogni ICO 
chilogrammi e quelli, obo : Togll̂ ĵ o 
niantenera V inomxinità. Quindi è ne­
cessario .obd il goTerno nofiiro si pre­
pari a questo àiki'o 'sacrifizio, il qtiale 
non era nelle sue previsioni del W-
la îelo, poiché n^ssuap ptiò prevedere 
ià sventura cosi airaordlnarla. Non 
•i?i'j?W6 ésaare alami ttòmo'di Stato'il 
«cosoipifita di bncna fed-j, Il qnala 
non preferÌscaalIaaboU2ì)np del quarto 
sul frornetto la sòspensloiip deìjdâ aip 
di àonflne sui, cereali, in "tempi cosi 
tristi. L'uaa non gioverebbe 6h9 al 
mugnai Or principalmente 'ài mugnai 
e in ultima linea al coiitrf,bt̂ îitî  
contro la 3 8p?m'one dèi daièiodicói 
flae gioverebbe unicxmente e pronta­
mente al coatribuantf. 

Rimana V altra urgenzi di abolire 
col primo' lìiglitì li diiz'o sulla raacl-
uazione dai cereali inferiori e non vi 
è dubbio ohe 86 in tempi mono trlttl 
2frn vi sarebbe stato perlaoló nel!'Ih-
dogip, il pericolo vi • sarebbe oggidì, 
dopò aver auscitaté tante speran'ze; 

Ora que/ite dee entrato che man­
cherebbero, l'una, quella del dazio 
di confine in modo tetoporaiieo, l'al­
tra quVna'dfll dazio sulla mhO\mz\à'n^ 
dei grani inferiori in modo stabile, 
ifappresentatio da 25 a 26 milioni di-
perdita per ' t'erario-, per ù i seme-
otre ilal 1* luglio in appresso la metà 
air, IpCflrca, cioè, 12 milioni per ap-
profisiànzìòiie'diStì-etB. Ora dal 1" iu-
gUo„.&1.31,.dlc£aibra, né gli zuccheri, 

, né 11 caffè, Bérgli alcool, r.è l petroli,., 
anche sopposio ohe tutta queate ta*8 .̂, 

al a(jc3?Igano, non gìt^erebberp 1?,,meU 
dfcì 2Ó 0 21 iiiìiìoai, che tutte inslemf? 
6 a stento pbsaotìo truttata,: 

Xmperoccìi& ai ^ fatta ,u^a scanda­
losa specui&ziono dai marcàdanii e. dai 
fabbf^anti, ipotecando Itrgamsnte 
U, tonsump faturo. E un pù̂  oh« an­
cora t'indugi nel primi? semestre ea-
trer&nnp ti^tti 1 prodotti ohe di quella 
«I»§cî , cccorro.np p^r i* auM i^t^io.. 
Quindi il 1879,. î e]fce la perdita d ÎIe 
entrate sovralodicite al chiuderà con 
uî  disavanzo,, «ha, diffleOmenteji jp.p-
ti^^>;^»N||J?g'UEnI ffttarij p',ict^^ 
ogni anno ha lo aue, doglia prppri^, : 
Qaeata è la verità delle oo&e, d t̂tî  
alla buona, senza enftvsi, colile sì aC-
dloe alla gravezza dell'argomentp. 
OoTtamentp ^X frpnte ai mail, delia, 
fAjuo non .psltiamo .a promuovere i 
proTvedimanti necessari.; ma rab"*!!" 

zipne del quarto sul frumento eâ e]t>̂ p 
un^ follia, ê  quelli cbe la pai^eggla-
OQO'.̂ r: giofigff al']^ popola?loiU.,s^^ 
ia, ispecial mùo mja^ o^ î̂ p doyfeìj;-̂  
bero r,annoda.ral alla nòstra, proposta 
di. sospead îfp .temporaneamente l'a-
zicflfl del dàzio sui cereali, pp^e,.si è 
fatto in Wkl paS«l, e si fa ànt^a 

«szip4al^ente.palamitc«|. In tai^g^Bft 
sapendo'che A pareali di tutto il mòa-

risoe, come quando è difesa da un 
dazio non Ueva,, M%j£er.tî t;̂ i quesU 
provvedimenti di,Uj:É(eflfa.PBOorrerfiìj.: 
bero un Governo o un'ParlaraeÌQto, 
flha si moveasoro come Oesara, in mo-

I 

do falminoo! ^agna fbsHnaHone. Per 
eontro BlanHHJDtptglIfttì nflH« otmtfs^ 
Tfirsle ferroviarie, « ogni deputato 
pensando al proprlo^BatÈpanUe, fèrie 
0^1 di p|ft il éiiBo ai Quella Sina 
zfòBÌ g e i ^ l i ^ e aata^be plft^f* 
mai neoflsìl'àricifn moménti coisl d 
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KOI izm ITALI ÂNE 
fc;->HÌ..Lf-

ROMA, 9. -^ Sembra un affare a«-
cortato ohe dai Vaticano aia ormai 
partito V ordine positiva per l'Inter­
vento dei clericali alls urne nelle 
î rpà̂ ime oleziaa\ amministrative. 
"NAPOLI, ST— S, A. il principe di 

Buttenberg s'imbarcherà & BHndiià, 
per rea&rsi m̂  OostantinopoU a oonfe-
rìre col S;illMno, sulla nave della Ra­
gia marina italiana Messaggero^. 

Questo avvific, che trovasi nel no­
stro porto, ha ricévuto ordlas di ar­
mare BOtizi Inluglo, e fra qi&tahs 
giorno sarà pronto alla part«nza. 
"•—'Siamo assicurati ohe la sqaadra 
inglese lascerà i a ' n ò W radU'^e^^ 
coledi'o ai massiioo giovedì prosaiaió. 

L'ammiraglio Hay é ritornata; da 
Roma ed ha dato ordini oh^ si affrĉ ttl 
la provvista di oarbone, la quale sarà 
compiuta domani. ' ^ 

-« 9. — Telegrafino aAVOptntùne da 
N î?bU che, in seguito ad uà. accordo 
tra la Casa Reale e mona. Sanfoliog 
vésóbV'ò̂ dl Napoli, è St̂ to tòlto l'in­
terdetto ohe pesava d& «a' ciiilndi' 
cennio sulla chleia di SanFranoQsoo 
di Paola in questa città. 
' •ÈÈmi'Émà, 8. ~ A O ôfis mag­
giore a eàùsà delie ghìvV tasse impo' 
sto dal Mnnisipio, epecialmebte sul 
bestiame,vi furono tigm l̂U meltp Borii 
seguiti da atrestì. Il Sindaco è dimis­
sionario, e furono inviati aiouni di-
staceamenti di truppa a tutela deli 
l'ordindi • ( ' ! , 

M^KToyA, fi.,-;- Stamattina, pro­
veniente da Ostiglia, è giunto a Man­
tova S. E. tì mtiiuiro'délia'gttetra^^ 
pon i^ena speolala alia ora 8 partirà 

• j 
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FRANCIA..7. — Il ministro, d&lle 
finanze anjiunziò al, Pi^8|46n|B,.d^.l^. 
Repubbllaache \ prodotti delle impo­
ste indiretts. ^anno. presentato p^l 
mese dì maggio un eooVdèntò oòni-
•plesslvOidl 17 milioni:© m'ezso circa; 

mi claque mesi del 1879„l'te98edónte 
*aèl prodotti salìé previsioni adi fcao-
chl 47 813,000. Ì5 
\ ..GEaM .̂NIA, 6. —Iia posi reca che 
flo: Cz%T teàa sapere; alla O ĵrte.dl ^^JT; 
lino che non assisterà ^lle nozz3 d'pro 
'delìMmperatoro Guglielmo, visto Io 
stato disparato iarcd .-v^rjSi.Ia'aua. 
nuora predilettn la granduahesas^ Ifa-
Vla Pauló-waa. Nituralniente .non aa-
;SÌBt̂ ràhho alle fèste neppure 1 aovraal 
jdal jaecklembarg-Sàw jrine,, ganltorl. 
'ideila granduchessa né la dî ^hessa di 
Edimburgo. ̂  ;.": / .•"\;. \'; 'i/.,,^ 
; RUSSIA, 7. — Si ha da Pietroburgo; 
: Un l̂plpgramme affljlale da Livadia 
di^e: la coppia imperlale, il gtuKiduéa., 
Sergia, la graaduohsasa Alessandra ^ 
ed i l grandupE -̂̂ ÈUtnitrJ OostanUno-
Vitsoh sono partiti ieri, col vapora 
"E.ihlU per SflbaatopoU^ p6f,andare 
di là a j!irikij j Sala. L'$ regina di 
Oreaia e i due "grandachl (pî 4re «, 
Sglij) aocompagaano 1 sovrani nuo & 
Sebastopoli. DI là la rsgiaa di Greola 
parte per Atena e: l due. graa^uoM 
Costantino per visitare;*' porti, del 
Mar l^ero. fQaxxi iì^ltaHa^m 
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L-i> Gàxxéttà ITffiGialg def^glu|nó 

tégEfa In data S9 maggio ohe aiuto-
risza'IFgOTèrno à vendere la miniera' 
di MontejpOni, prèsso Xglésiuì, in ^k^'' 
d e g n a * ' "•" ^^^'"'*'^ •'•'•'•' - - ^••••"'«?---' ^ ' 

e Conrìgli ed Arnhl^ió notarile ftaì 
dlatréttrdi'Eite,^)dègn£go a TSlm^sro ' 
sopprìme'e-rltfnisió ài dlstret'tl nota"' 
.riil d̂el tìsbattlvi' càpo-luoghl. di' 4ro'i ' 
•vlncla, cioè di Padova, di Varbna'tì' 
.di,Fd(ne/^" ' \ ; - ' ' ••' •/-V"'*'^f^"''>-

R. decreto 2^ maggio, dÈÌ''Ha&ÌseQ 
1 Oollegi e CSnsip'etf IrSèttf npfi.' 
:rilt'Ml Bom'ó̂ dèliBota'̂  e Virano %'à^ 
strétto uotarllo ài Novara. 
1 R̂  decretò^ maggio, ohe oonVoca-

il Collegio dl;GhIarìpJt 22 gltigno, ij, 
ocporrendò'un'a sécohaa votsztoiieiiar 

4 giugno. 
. . ^ . 

" • * - " ? * . V ? " 

- - -^T. ' : . 

r^tW^ttt Ih d a t a W p i l ^ » , ofapnf !#^«do«. - l signori MBI sonò 
« I n approvano dtto#fectìlrate dt | Invitati ad Sna; f e r a l e «dt^ansa. 

che aTrlJ||ii^,.||Ìov8òl 12.'giugno; 
alle ore 1 pom. l ì^a seda dÉÉ̂ OBO"̂  
eia rione f Borgo Sehlatin) perHa dbi 
«ottsalone d e l ^ p n t e 

Ordikè :|Ec{ giorno \ 
ì. Oomunicazioni Iella Presl^anza. 
2. Relazione a pifèposÉa dell«|c 

miBslona salltt riform» alaitoraia 
politica. 

r(A,PRE3I0ENZA 
C«Dj|»«iBAxtttaae « Cari<à. ~ 

Sottodcnzlone per ognuno degli anni 
1879-80-81 allo scopo di togliere V ac­
cattonaggio, I 

XIII- lista. 
Riporto lista procedente h. 16,392.50 

di ))enl demaaU^l. 
liposSi^ni fatte n 
minllvssione oar 

fi glsgno. 
Leitla Jn data 29 mèggltì^/^e op: 

cede al governo la faspltà >|̂ t spa 
m«Qt&re^Ìe atr«<)a | ^ a ó Ivag 
rofrigarsipi. • f^ "' . ''-T 

R. decreto 10 api ile, con calsi ap­
prova il ruoip dogli ImpIfg4tidI,B«»r» 
in Milano. 

R. decretò 24 aprila, ohe * ap|i^va 
lo Statato della Biblioteca oomnnala 
•pAsse^nl-Landl dì PUce:za. 

R. decreto 24 aprile, che abilita ad 
operaie nel Regno la Sociefàj^ glesa 
Tltc (u80<. n gas' Company Hmit4d se­
dente in Londi^. 

Bla^oelzlonl dipendenti nel perao-
nalfl del ministero della guerra. 

nsi9I^QetIi4l«>gnlgr&iIajlone. AS^MM arrestati-0*tedividHl wawairttìrf'dl 
cenno dalla «Ignora Spira «omlnda IfeUsao, 

CRpMCA CITT. 
' 15 NOTIZIE VAHIiS 

t: 

i _ _ 

Moóna 10 gl'agno J879 
PègP inondati, 

î  Sappiamo, che la • Giunta 
raumoipale ha già deliherato ili! 
proporre al Consìglio uà soc-* 
corso pei danneggiati dalle ìnon-^ 

> • -

dazioni, e che ieri per iniziativa, 
del Comuns vbime costituito un ' 
Comitato Jifif raccogliere offerte; 
fra ì elttadìni. 

Il-'Comitato, radunatosi tosto,, 
procedette alla nomìiia di un < 
Comitato esecutivo nello persone 
delli egtegi signori : 

Treves Gìilseppe bar. dei 
Bonàli 

's Dozzi Gomtà, Antonio 
- i 

Pacchieròtti dòtt. Gaspare 
^à l fò Tìsò -, 
Maluta cavr Carlo 

Signor Eugenio dott,Pttà » 
Famiglia de' conti Citta­

della Vigo^rzero . » 
Famiglia O^rinaldi : 

h. 40O a libera dispo­
sizione della 

1 Oongregaz." 
. . » 800 dt erogarsi In 

Kunsldii parlo-
dioi a poveri 
Indloatf. 

— - ^ ^ : - . * M » . 

1 

?, Totale h. 

20.-= 
-

200.™ 
V E 

r 

• • ! • 

. ' ^ • 

1 • 1 

T 

1,200.^ 
5 ^ 

17,817,50 
„ ^ ' • 

•^ t 

-^ 1 J T 

t i ; i'-.i 
; Mentre il; Municipio fu 

pronto ad apcìt^gersi all'opera. 
i^er alleviare, in, (guanto .è.posT 
sihile, le miseri^ d^gV ìuonJati, 
q âel nucleo di oapr^evoli citta-
.dini, che si è spontaneamente 

per eoncorrefò allo stesso scopo 
pianto generoso, non ha perduto 
ine un'ora, nò un niomento per 
jayvisare ai mezzi di raggiun­
gerlo, e per maatpuere, anche 
in questa luttuosa,occasione, alla 
nostra Padova, .quella fama,di 
filantropia, per cui s i ' è sempre 
•distinta. 
i "Sr tà l Arie anche ieri dopo 
mezzodì si tenne in Casino P e -
.drpcclii una seconda riunione, 
3 ^ j ' 

ove'fu stabilito' di dare cjuaatò 
prima una gra-ndipsa, A-CCade-
nwliv ;in • J.aat^o Concordi^ non 
che un t r a t t e n i m e n t o p o p o ­
l a r e nella Sala della,' Ragione 
j(SaIoneJ, con spettacoli variatìs-; 
^imi e molto interessanti. 

'^ll'Mufli'tìipìo ha cortesemente 
accordato per (juelgi^qri^pil Sa­
lone.,- : .'• .„ • •',' —" ;••• •. •• 
\ •Queste f ( ^ n a le deUberaaìtìni 

^ _ - ^ 

dv^massima, che plétìamoute ap-
t)rpvfsirao,'̂ e che saranno tradotte 
in atto da due speciali commia-
f * - * 

s i o n i . ì> sii 
} 
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I s irr^U, ^ J , ' - - ' r. \ - ÌJ-.--^-i:/^:^ 

^ I, a i T r te I r t ' ^ h • ' 

;^'ui''rìsérvT^m9 di,; pubblicare 
Wìfìppim 4eHe,.„disposÌ2Ìom, 

pi^eae, noa appena venerano a 
nostra conoscenza'; 
I Ff^ ;°^^V.¥*i <^'^^h q,uest'ot 
pera, del bene si trovino a^so-

Idiati *ntti gir ordiriì dì cittadini-
<3on, ammirabile concordia, confi-
<?l^9iì^^KesiitOi à - W * opera 

idi-carità corrisponda pienamente 
m^Wbìii seritìMentf;' '̂ dai quaìi 
fM ispirata, > 
i -Pggi, alle ore ^nattro pèkné^ 
ridiane, i '^rótiibiòri si radunanti 
(̂̂  nuovo. :^ '^^ ' ;^ 

H -

4 I 
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fmtitm^io Sliiiiifcnledl 1pfBdaf«« 
^ Avviéù. -- DA oggi in ayantl è 

Coniradctsso. 

'̂  Solfeggio 0 canto corale, 
sremenii di Piano fòrt^.^ 
hQ is^tisìonl si ricevoQo alPtTffl-

do dóU» iBtitnto (Vift Maggior© N> 
7̂ 0?) tutti, i giorni, moao i" «tìrtl^ 
d&lle ore 9 &Ue ore II aniimsr^^ 
, aU aspiranti muniti di'dert|i!9a.td 
del Stndaco o delia Beputasione Pro*̂  
vlnoiale comprovante rinaufflolenEa 
41 mci&si eoonoiilio'» avranno Istru­
zióne { r̂a^uits. 
" i Soai e Agii di Soci, pagheranno 
hi, toecil' d'Isoriatouè' dt Lire Bieal, 
per 11 periodo slnaiU 31 agosto p. r . 

Tatti gli altri aspiranti pagheran­
no missilmente Lira Dled. 

Ali/ atto, della Ucrìziono gU aspi^ 
rantf dovranno preseatarc, in carta 
Ubera, Pasiéneò del (Janitorl, o di 
ohi esercita per essi la patria pota-
'sU ; la fÀde di nascita per eoustatan 
l i idoneità ai alngotì rami d* istru­
zione; feda di vaoeinaziona ; fé le, di 
moralità per gli adulti, 
^ Con altra avTlso verrà indicato il 
giorno dell'apertura; delle souolei a 
inorarlo per le lê Îoal. 

I Padova, 3 giugno 1879. 
. ' I.A ÌPRESIDKNZA , > 

; ' Avi^trienxa. -— Lo tasse di cui so­
pra, si rifarisjono allo scorcio del-; 
l'anno scoUstlco ora la corso, riser-

ivandoai la Presidenza ali' apertara 
.dei nuovo anno, ohecomìnolaado dal 
l*'di novembre terminerà al 31 ago­
sto, di' déterminsre ia mlsur^ delle 
tasse per l'Intero lihno d'ietrusloae., 
; nomlue uelA* la t i t a to . —i Sap-

^0 ohe in Be9 \̂to sJ, «ìoaeorso. peu 
o per titoli, allMnaegoamento 

nomlQ ĵi* 
À' maestro di violino e direttore 

d'orche^Etra dell'istituto, «ig. Tayn-
maso C{m9goU0,,\ .;, • f" 
I A. ma< t̂ro di'vìolongelip sig. Sa-
ragli dt Roma. 
\ A maestro di teorìa n;us^(ule, »ol-
jE<aggÌo, cauto corale ed elementi di 
pianoforte, sig- Pfsanf 4l.padova.i 
I CM>nearA8iBU a t «xi^patne. —• Fa 
U giro.dfiUe prln^paU città d'lfcalla> 
ed d accolta Tdòvunque con entutia-
ftmo, una compagnia'spagnuola di con-' 
cartisti di campana (oampanologhi). 
' X»% loto abilità è coti grande (no­
tate che soai tutti ragsezlni} elie la 
critica più serera non ha per e<^{ 
se non parole, diremino quasi inni di 
^mmlraaione. •'•'-'' 
. |teggi§mo a^ufisto proposito nella 
p^sx9Ua Ftemontese: 
l «1 campanoioghi spagfi^oiL— t 
frijW. Spira . (a' è' anche una' sorel­
lina), «ampahologhl epagntioli, hanno' 
óttanntd ieri^ sera «l teatro aerbino' 
^^ jerO: ed entusìaitioo mcoesso. 
' I ii\inQs soiio 6, cinque masabl ed 
ìfna femmina j il più piacelo^ avrà S 
o 6„ anni. Sono vestiti, meno la »tAia, 

4 i venuto nero. Appena tU!<AÌt sull»^ 
u»i»«*ia compagnia della madre oh«' 
UaMompBgo^ iK)]Vartmnivmt i c a m -
pam^otfos si siedono atternd ad, tfn 
i^y^^ira ;«nl Jitaano ie «am^o» • t-

^orlo*,T%bamWtt|.' afferwins M %% . 

to ( ^ pare eentir' »w^^^ 
awimento mìo. I primi àisis pf§^ és^ 

, lâ  Canotti nem opera gte&eìNto 

no^O(I<Pei un «Bla^ addi 
te ]||J6 iridata la^rapllà. 

Anche l'ultimo p^zzo: Pot Pourrt 
per f pfcoóH ragazzi Federico e Co-
«tantinc, ha fatto mirabin», V ulti­
mo bambino a mala pena ivgge la 
campana ohe suona, eppure con che 
d sìnv( Ituta V agita e ne èàvà "lioto 
h«lll«<Imet La diatrlbnzioiiQ del suoni 
è meravigllou. SI «entono tierte scale 
«he farebbero rabbrividire un suona" 
tore di corno. • 

Insomma suoeea^o complèto e stre» 

Fra poohi giorni 1 campanologhl 
spagnoli daranno un concerto qal a; 
Pft4ovft'| ji^n^ aoene del Oaribaldi.-

; è assai vivAin tatti la ouriosliAdiI 
Ujdlra queste eonoerio dt nuoviSRtma 
speaie, . . , ; -

C!eipae * ìIRadettA. — Mandl&m'o 
un mirallegro di àuóTe^'alPe^^^ro 
ai|U«o nCatro^l comm» Vì^SiBredÙx — 
«he voile provarti eema a^Ii e i» '^- : 
lente anche hai ndgnÀras&étl^ W a , 
raJize eqaine. Lo stallone denominato 
il fiontanùfie d'anni 5, nella pasiiitta 
domenica^ ebbe PétìoH» ̂ fdt ^portare 
laeeiMUidabbiAdiera, nella corsa %ì| 
trotto di stalloni da 5 a 6 anni -^ per- ' 
eorrendo itaattrò ehilonàetri in Mtte 
minuti,eie quarantadue secondi, di-, 
stanelato-dl loU dtt» seeondl dal ai-I 
va\lo vlneitovo del prima premio.. 
• La sga razza h* raccolto così la 

breve tempa-ì P «Bore di' hii altro 
prwnlc, ohe dlpeaje lerifè ^i- pérbhft 
égli Vida già 1 sViOi paTetJri a^ parào j 
di Vlndsor, dono del Re Vittorio éma- > 
nuelej guidati dalla Regina Vittòria --̂  
od 11 governo naclonale acquistò da 
lui* di receiite, gli stalJt̂ ni pel mî <d^ 
raraento dell» epetìe equini nel-ntì^ 
etri paesi. ' 

Mandano dà Parigi, 9, sÀla Perss* 
Vìranxa: ._ , •'•'--"•••-

«tornila fcanahÒ ebbtf' un r|s(iUata.dr 
«^òrpreea generale pel ifivòrìtl^é p^l 
« battuti. liT giad^òò il'SSvaHtf W«-
«5V«ntf, dà slgaor Biano di Monaco 

r^or t t ^ ; B0ttS?̂ iSs*e arrestate \U 
^nonémpiaH^ df >Ter commezso 

la j^ggìor p ^ di |̂ÌB8tÌ furti. » 
%! latta sonò 101 km& ili un solo 

me?Mj, e In an»_ sola provincia. Mol» 
t i p»ndoUl4* per t^ , doè per tì 

8*re |̂̂ ovÌBtìla, al a-nomero 
vrebifJeroln itfi^,Mfeguo 7140 de-
Htti nel «ólo tnèseltì' maggio : il mesa 
delle rese. È beasi vero ohe questo 
conto non si pcò f^re, perchè la pro­
vincia di WapoU è straordinarlameata 
popolata ia confronto dello altre, quia-
di a strÉt*» calcolo !a proporziona non 
regga itatti-v», fatte le debite riau-
iiioni, rimano sempre una bella zuppa 
fii . . . rose di maggio. ,̂  

Cn Tur co fin l i à t t» . — Un Turco 
che ài rammenterà del suo soggiorno 
»?!% ¥Jla Napoli d Riaz pascià, già 
ministro in Egitto. Ejoo, seoondo U 
CortUrù del Jfóftftto, i'awaat»ra 
toccatagli: 

Vsnerdfi varso le 7 p. m.̂  Eìaz pa­
scià passeggiava nella Villa Nado-
nalaì volle andare a vedere 11 mare 
da vicino: e tr&yenift, lo spazio, ̂ eh« 

r)jt% intorno ali* aqnàrio« aìu&io al­
l'aperta, tre iadivldui gli si àecoate-
reno, mostrando sotto i soprabiti og­
getti ohe al Riaz parvero ptt^aali a 

-rl^plMllK., V ' i " •̂.' ^̂  . •̂•' •...̂ " 
.Jtl.pBseià, uomo di mondo, capì di 
fihe co«a;iSfe tramava, e oonsegtf&a 
.qusgU.a^nQsfliuti U ano portafogli, 
.oen.aentro,L 300.-, ; f̂  

^ Fascinàio notare, aha qàtìstù ùttto 
noi noaPabbiamolettonalllbrodélM 
qaasttira. < • 

• * ^ ^ L I I - i-
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«CPi-mcl^itd}. Assicurasi o e ' " q i M 
«abbia guk^lr&àio ab in J l t ì t ó ' •" 

\ -J . 

I I « o t t a r d o . — Secondo il Po­
polo Romano, la Sosietà del Gottar­
do avrebbe conoaato obblfgarfoni al 
saggio di 90, per V *in?u),ontare di cin­
que milioni. Q tasta operazione aaal-
aarerebbe la óostrs^oné della linea 
del fi^pate;qiiaerl.;u,,: ,„ .. .; : ri, 

lElexiDnl jpollilefoe. r-̂  Manda-

^ i -

'^,- 1/ ^, 

r 
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< 

« 
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no da Roma Q&^in, 0axxetta 4'/^«<l 
ohe la Giùnta per le elezioni delibevò 
sei2* odierna adunanza dt proporre 
|aiia Camera V annuUamento deÙ'elo-
zicue di Albenga. . , :-, 

EIoiElonl ammlnlstr^tlTO. •«; 
fll.giora,o 8 corrente hanno avuto 
ilÈiogo a PAVia le el-zlonÌ pei. Coasin'. 
gli Comunale e Provlaoiale. : 
j , U pa^J t̂p liberale moderato otteaaai 
'««0 ^^}§^^^o e completo trionfo, oon̂  
,graadl38Ìma r.i?!ggÌoranz8. 
1 ̂  Venne oiettp a coasigllerei proviii-
uiaie il prof. M igeata eoa, voti 47ì,-
;<doè. con .voti 201 di maggloranai. 

Bvi questa elezioni la Qaxxitta/ 
(Vllalia contiene un djspaeoio da. P ^ : 
via, 9, con dettŝ gU Intereesantl. ; 

L|b Usta dei candidati del partito: 
modcaio è integralmeata liascita. U, 
; Dal candidati moderati qaello che 
h^a^yvitb niello voti nerha ottenuti> 
46§i dai candidati avversarli. qualio 
che ne Ija, avuti di più ne ha rae-
ooÌti,2ÈÌ7v-.. :' . ^-^ 

I votaftileranogO?, 
': il eonjgpQ. Arnaboldl Cazzaniga ha 
»^^ '?^3^^* '**- : . ' •:•. -V.u..:,-..- .i 
1 Ja eguale j?roporzioae.»ono riuaoltfi 
i à^didatijH coEsigiierl proTlneiali. 
1 — Anche a Bologna & coAplèta-
ineî te r̂̂ UsciU ;ia lista deUftiCTóatl-
<Hi|||t9>lML9,-i a. cai iuflsxallegriamo* i'-*̂ ^ 

Qaeflio risaltato,'in due flitià^me 
P^via % Bologna, è .assai ÉÌgnÌ0Qaatd̂  
: ^«.É^«irpy;ikiii^:^^'ile|i|^ 
nel Piccolo In data di Nàpoli, 6 : 
; « Baila notizia di pnbbllî à sicurezza 
4eUa nostra provincia durante il miasa 
di maggio, ricaviamo la seguenti; 

OinieidU^, dèi quaU 5 manùiti; 
.^no stati arrestati du^ omlcidil ' ' 
^ Qranàzionl 2 ; è stato arresta^ uap 
dai grassatori. 
' Estorsioni 2, rapine 14; sono iXtXi . • 

Bòllettìno dal 29 al =31 raaéglo,. 
i fASOITÉ 

iWMtìht n. 3 — J^ntfné a. 3 
MORTI 

CBlampd Maria di tìitoTàha!. d'an-
• • ' • • , " , • • 

piccolo Giacomo, di Luigi, d'anni 8. 
C'spoduro Giovanni di Pfaheeeffl»! 

d»istiai'6 1Ì2, '• ^•-r:ir--nr..r -^^ V, 
-• Modla'Fflraiàaadò- à^ Oìov^^t; 
d * S o # ^ 7 - l j 2 . ' " • -• • ••"• ' '"•-•'-

onore Antonia Hi Sabastiaaa;^d4ìl-
n i ' l O t e ^ ^ ^ 
'• IPàscàW gai^àrdo fa' '«ì(>vaahi; 
d'anni 6» operàio cónlaiato. ' 
' Oavallin ik^ria fu Agdstiipl d'anhi 
B cassiinga nubile. * ^ 

Belloto Libera di aiovàtìrif, df i i i ^ 
• - • • . - • • • • ' 

^^Értòtdi^itótnotto h'ob. M^tóna ^ìl 
Alberto, d'ilnni 75 li2,poa8ideata va^ 
dova. 
• ^«pparo'̂ iifiolléie di GioV. Màrì^ 
d'anni 3*/intagliatore celiba. ' 

Faccio-Agaiarl Asgela fa GaetaaOi 
d'eapi 55 caeltrlce conlug;fcta. 

; / (T^tU di Padova) 
' Venezian-Maroato Giovanaa U. An­
gelo, d'anni BI vìlllea coniagfita di 

• Rizzlcli Angelo fu Gregorio, d'anni 
56 villico ooaingato ài Oopparo. 

Oappasanta-Piovenua contessa Cat-
terina fa Francesco, d'anni 75 pcssi-

;dente vedova di Vicenza. 
\ Sgarabottolo Giaseppa fu Feiioe di 
anni 60 villico celibe di Teolo. 

0a bambino esposto. 

,rJ 1.1^ I. 1 ^ 
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Veatrn Coucordl, — Sfrata 
« dell'esimia prima densa às-

sóluts,, sigaoriia Aauia UaoKft. 
i ÌAllé notizie già date, àggiaaglàiho 
|che, dopo 'il prjtmo atto della Zfnìiat 
la'-B'enWt baatìerà' il valzer della 
J>inoràK ià oOTtiime. ' 

Olii rin^tta ai,mezzi speoiaU ŝìmf 
doila Renzi, per il genera di musica 
fiàMe Ifì Dttiàréh, pa^ di^^iàslla-
tire questa sera uh Valzer, -̂ ui|̂ a dff-
fijilmente potrebbe cantarlo" oggl^ 
altra artista del teatro italliino, iĵ e 
poa Bla ia nenal; ' .- -̂  ^^ 

i -J *.^ 
h '^ 

• >/• < s S T O T A O O t i V ^ " 
• TEATRO OoNcbsj>i.- — tìj ra^ra 
senta l 'opera : Linda di Cfi^ÌHoliai^ 
dal m a e s t r o BottizzettìL -^ OTé 9 . 

..., lVi-^-i ';t-.: .Si ' — C i . 

.'.:^^ 

• I . I 

Góìùim.cuLs 
' gUo 88.15 88 25.-^-^ ^ ^ '^ 

I Idi a^ gaan; 90 30 90 40. 
I 20 fr. 21.98 22 00. 

Ul&AHO, 9. Rand. it. 90.35. 
I20fr , 21.97. 
S9i«v Uigiorl diapoafifòol f wrò 

Ijochi affari a prexzi di Uatind. 
tilQ«|ij B. S (̂i.!Affari ll̂ iLtailU presti 

stazionari. i. .> 

'} •( 

• . ! . • ' I 
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S O S m t COHmSPONEEr-'ZA : 

: Mima» Sgiugm.. 
Oggi i0na0<JMdAi&;Ia Commlflalone 

generale dal bllsnolo ed ha approvato 
la rei^zìontt del bnsUldlo della Marliì^, 
che Biu-à domani pjtesentattt aUa^Ò»-
Eaara. Ormai sono tee le reUBfont dl̂  
bilsiicl dòflnltfTl approvato, qnélle' 
g&gli Btat|idl deUtlttlvtfì'èvlBloiie del̂  
Mlo!"t6rl̂ ;àeUa .GluBtiEÌ«, deU'Agri-, 
colttira ^d^ l s Marina. Il P]re«Mptite1Ì 
Terrebbe cH'e la damerà dlBoatesse i 
bUanfii nelle sedute aotimerldlàne e, 
próbabllBienti?, o!ò al UH. In tal modo 
1 lavori parUmentari finliinao verso 
i primi del Jneso dì luglio. 

La Oommifitdotie per la riforma elet­
torale non teuue Badata oggi. Essa 0I 
sdttserà domani, ma è ormai abban-
(joDato jl pejiéJero di dlBOdtdro qìSùl 
progetto di legge nelì' attuale seBsioue 
parìaueatare, 

Vonor, Bìirà09o héìffùtnpl^tà Is 
fi&a.celaKione snpplsmeat&re sul pro­
getto di legg4 per la rldnstoae della. 
tNssft del maolnato. U pKsldeap^ ma 
ha aueor fissato il giorno per la eoa-
vooflzlone dell' Alto Gohsssso, U qaale 
approvò Ieri 11 progetto perl'<*W-
Q̂o delle 500 mille Uro per t danpl 

dfìltJt'ìaondftsloùf. Bl erede ébd li§9-
aatp, idUoî terà il progetto sul maol-
aato Teaerdi 0 sabato e che la Qa-
mera farà tèmpo ad approvare la ri-
dnzioue sul B-soondo palobeato, la modo 
flha U beuefloio polcoQtrlba.entl possa 
eominoìsre col ì ' ìngiio p. v. 

Lfi dlsonBsipiie del progetto pelsijs* 
sldio a Firenze si prolttngherà asBai 
e forse prima tU mereoledì,0 gloredl 
non avremo la votazione del prog«ttp 
a sartttlaiQ aggteto. 0)in« vi aerisal 
più veltOi la approvazione d sioitra, 
perohè i oapl del vari gruppi sdno 
o^ncordt nel oonsiderare la questione 
dal panto di rista palitloo. !<'onori 
PiaooU prenderà ^ probabilmente, la 
parola cella dlsoussìone, osaendo egli 
sUto il solo del deputati membri della 
Osmmiflsloue d'inohle^ta o ^ abbia 
.votato fiontTo'ii& oonòluslonî  dalla 

oranaa, osala in favore dal sua-

Bidio. . , s i -' , 
SI viiol» affermare con u n ordine 

dal giorno il éoao^tto ohe il eaaò di 
Firenze sia eGoezlonallsslmo e non 
possa mal^liliTooàrit a prèosdente In 
ivan^gglo dls^Ctìlità.; 

Quest'ordine dèi giorno fiar&BvoUo 
domattlb posdotìanl dalVòìior.Sella, 
dall'onpr. OaU^li o da qnalehe altro 
depuiiio. Il qttaìe non voglia cbs II 
caso di tiraoBo «1^ invocato per ri­
parare agli «rrof^ (cMamlamoU ooaì) 
dsirammlnistrazfone Sandonatlsta di 
Napoli- ; . / 

È proprio neoessarlo, indispenBabila 
ohiadére qiiìltlla po'i''t& ehe'lerl, l'ono­
revole B^^a ìia dett^ «ssere aoa sola 
aperta, ma BpalanOAts. ' 

Stanianè S. M.' U Re prasieiiteìl 
CgnslgUo del mlnìfitri e iSrmd dearetl 
nonoarnentl U personale ^ìadizlario e 

iSnanzìario^i,; •' 
li Re confsrl poi^lnngamente c@l' 

i:i'onor. Dapretis. 
Il Miarctiaae da Noatll'sa ebbe sti­

mane una oonferenza od Conte Tor-
1 . 

nielli. La questione turao-greca è sem­
pre oggetto di comunlflfizloni dipìo-̂  
matiobe fra le potenze firmatarie del 
trattato di Berlino. -

désh al Oimltero diRjma, fn insu-
gur&ta una lapide In memoria di Olor-. 
gìo Anproni, ohe fa par tinti anni de­
putato al Parlamento. La Camera era 
rapprase^tata td]s^. solennità da un»vi-
' capreii^entò e da laltrl membri delì'nE-
fÌGio ài prealàanm^B da. depu ta t i . 

PS? le elezioni amministrative olia 
avran Isogo U 15 orrente ia Rima 
eoniinuino la adunanze elettorali, più 
0 mano numeroaf ,aJI9 chlacshere più 

iio ma ao Borie del giornali, È certo, 
«orna dioià stamane il Popolo Romano, 
« come rOp(ft;fo«* ha • sempre soste­
nuto, cke la passipne poii^aa dev'es-
aere sbandita ìu nna lotta elettorale 
ammlaiBtratlvRi 14^ ò anol̂ ,̂ ̂ ftpr di 

• u • rmr^l j 
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tóoreìBte s 
Sarebbarvi 
ferito, un eoldato morto, e fra ì r i ' 
voUoflî -*r0 morti e i»tre&cM"!t^tI.' 
Altri dlspseoi dicono ohe 11 movente 
ai questo disordina sarebb^o'gli odi 
fra 1 partiti ttumelpilf. Ta B^edltà-
della truppa a Qatat&blano. 

|*£i;^Af^dlàos^ raocurafesm d y ^ i ^ e m a la formiMoi» d« l̂# t̂fiAf«È«ro 

hKl3fa»Vèil& *̂ ifa^f oonBena il 
seguenti : -,,- • ;., " \^^ J T 

A Galatsbtano è avvenuta una som -
mossa per la esazione della tasia sul 
fiMiatiofi. 

La truppa è intervenuta. ; ^ 
"Vi sono parecohi oarabiniari, sol­

dati & viillol morti 0 UriH. 

ROTTA DI PO 
^v T 

L'Agenzia Stefani ol manda il s e -
gueUta : 

SUllaia^ 9, 
Fu aperta la bocca di Merlino, a 

le acque Ineomlncfarono a scaricarsi. 
Qaesto risultato > dovuto al mirabile 
zelo degli umslali e del soldati del 
Genio. 

— La Gasictta d'Italia contiena 
questo diipacoio: ; 

Finale, 9. (ore 7,20 aat.) 
Le aoĉ ue del Po lambono la parta 

aettantrlohile deUa cttià. 
Oic^uémila ettari di terreno la que­

sto aomune sono 
!!*ii«a--i, 

, Quattromila persolièsenofugglii^oba. 
Ogni derrata à irreparabllmante 

perduta. 
Il mlnlilro della guerra ha visitato 

la mostra oitii ad ha promesso ahe II 
go^rno le verrà in aiuto, e praadat'à 
qttllo^é proweìimento. 

ERUZIONE DELL'ETNA 

Abbiamo questo d i s p a e r ò : 

ti aasseiUi di Messina ha. da Oa-
sitgliòne che l'eruzione può consìde-
raral aessata. I danni deplorati sor­
passano U zuê zo ml!lona> rstefa^t^ 

n- ^ '• f '^ / ; i 

PER FIRENZE 
1 y '•' :A 

Nella Qazxetta d^ liaifa itóftpao 
up. copfoiBo resooonto telegrafico della 
sedata di iecl* -9, della OMaera dei 
deputati, dove, l'onorevole nòstro 
amico comm. Pi sgoli sostenne Hipro-
getto ministeriale [in fivora di Fi­
renze, confutando le osservazioni del­
l'oa. Billia. 
. SioQome ol proponiamo di riportare 
il testo del dlsoorso dell'on. Pieooll, 
<jì basti per oggi rilavare aneto dal 

r 

resoQonto della 0'aj;,ar«;^ci, ohe l e p a ­
role d9ll' ora tore furono aeoolte molto 
favòrevolmanta dalla O imara . 
. Dopo il comm. PioooH Ton. Oalroll 
pariò i n f ivore del progatto, rlflouo-
tendo approvfizionl ed applausi, spe-
oialmente dal banch i dalla des t ra . 

•1 rf-^: •^ - • > 

:i- liaMO 
^ff.mtiM^'. JÉSÌÈE BSasIP©Î A'Ki 

Preaidania FARIHI 
Std^ta d§t 9 giugno 
Sidv,ta a*iH»>wH(Jfa«a 

< Luzxaiti presenta laralazloae salla 
proroga del Trattati di Oommeroto. 
.Segue la disuBsilona del prbgstto 

sul provvedimenti p^c Firenze,. 
Martini risponda alla aoome di 

$L111̂ , Non si debbono bonfondere le 
sorti delia olttà eon gU errori ammi-
nistralÈlvi. l debiti sono di 16S milio -
^i, llioompenso è di 49, e vi è mar­
gine eouBiderevole agli errori negli 
altri 116 milioni. Enumera le bene» 
merenze antiahe a moderne di F i ­
renze' che fu culla da secoli dell' Idea 
Italiana, asilo banadatto di profughi, 
e valente popolo nelle ultime rivolu­
zioni. Lo ai deva un oompeoso. Sten­
de la mano di figlia, non il monoha-

^Hhhin ^M* /— I # I. . j n - I ri no del mendicante; gli eealtamentl 

«/iialcba epo^ervatprf, nqto per attl-
|tudiqe ammlnistrt^lYSi gej- operosità 
"e per ricchezza, hoî  B1'pufr èflitare 

nella scelta da chiunque ricono­
sca che li gran danno di alesai co-
munì fu la elozlona di éòfiglierl po-
lìUcanU. 1 : s ' 

L V. 
'^ 1 

Una somiifi ossa 

Va dispaccio dell'Agenzia sttrant, 
In dita 9,, annunzia : 

^ispacol privati dicono ehs gli abi­
tanti di Galatabl|Ml9iiioendiarpnQ l'ar­
chivio munteipM« Bridando viva il jRa 
81^ Regina, abbasso it sindaco, il 

i^erojda t u t ^ l ' I t a l i a , il Rimprovero 
ohe s i affreitaaae pL .Bpead^re è ing iu -
rto, pbohà %TU,^Ì^irhià i Mìi-
(|lti «,vvenlmentil Si chieda ohe ri­
nùnzi al credito per l* Occupazione 
àuati^aoa, ma RloasoU nel 1850 trovò 
gare nelle casaa deUo Stato U danaro 
]̂ ar qtiel credito, ma lo ^dop^tò be­
nissimo nella apèdizloha ì i Hrappo 
perchè Firenao potava aspettare, non 
if Italia. Dimostra '1 ptrovvedimeutl 
«lovaifa ai cittadini non agli ideali 
apeoulatori. Si Boriva, leoondo dice 
Ifonor. Plebano, Florentia dpQ$(it, wa 
i^aantenandosene l'antico ip;|^oato, 
aloè la oostonsa nel aaoriflol a l'al-
fetto alla patria. 

studi onda la maggioranza adottò le 
oonuluiitosi favorevoli a Firasies ; 'Ui;^" 
MlKfi numarotì fòlutìrf di àlit'obma-
nall, nottirinvenendo alcuna Irrega-
j l^ tà . aiudioa altHttieiitt i f&itt aài-
mlnlstr&tlvi riportati da Blllla., ^ ̂ , 

cktrok dica, cha esxeiî ó capo del 
MlnlsterOi sostenne l* inchiesta oom-
batiuìa da arnie! miniaterlali perchè 
rlo#ci|ev* glasttì il oompoMO a Fi­
renze; il voto della Camera respinse 
la teoria che nega H compeoBo, Non 
discute della oifre do;)03hò la.mag-: 
,^oras3a, partendo dai fitti BÌSBAÌ a-
asmlnatì dalla minoranza, venne a 
oonelutdoni favorevoli. 

Le parole di coloro aha combàttono 
la Ugge feriscono gU errori ammini­
strativi; 1 fatti colpirebbero de) oit-
tadlni inaoueati. U «ompenao a Flranza 
non costituisce un precedente, man­
cando casi analoghi. Sublime è Firenze 
cba giubila per R)ma fitta «Rapitale 
d'Italia, ma pia nòbile anlòra è la 
ealma nei seguenti dolori perchè ebbe 
fl lucia nella rappresentanza nazionale. 
Si eviti la disperaziòiia dei disinganno. 
R tiene afficaol i provvedimenti pro^ 
posti, ^ il voWà con tranq^uiUltà è 
cosdiensa. Si adoprlno 1 mezzi per uni 
sollievo del contribuenti, ma si ad un 
atto di equità. 

Ghìndesi la dlsonsslone generale. 
Sédvta povMHdiana. 

Il presidente notìiflca la designazione 
da lui fatta dei deputati Incaricati di' 
rappresentare, insieme al seggÌo,;la 
Camera all' inaugurazione dall' Ossario 
di'CnstoEa e che sono: Amadei, Ba-
legnp, ììi OaaÈB, Elia, Laporta, Righi, I 
Rotìaeéhi, Swrlstorl e ZsnoUnl. 

L^rdi prenenta la relaaloné sopra 
la ìfitz^ pai riordinamento degli isti­
tuti d'emissione, limitata alla proroga 
del coreo legale. 

Riprendesi la diseussione dalla legga 
sulle nuove Oostrszloìit Ferroviarie. 
Essa ora versa intorno alla questiona 
sa Ì9 linee ammassa nella seduta di 
sabato debbono essara inscritte nella 
P ovvero nella II* categoria. 

t iXi\tA&itl Uéizanotte e D$pretis, 
premesse le considerazioni generali 
intorno ai; vantaggi ragguardevoli già 
accoi^aU a tutta lèrllnaa proposta, 
facendole paBaaro dalla categoria in-; 
foriera alla superiore, protestano do­
vere resistere ai nuovi miglioramenti 
domandati per la llnaa deliberate sa­
bato, ohe pregladioano assolutamenls 
la basa finanziarla ed eeonomida deli 
Idrogetto e ipregludicano altresì le li-: 
^ea di 'IH o IV categoria la cui co-
strudona verrebbe altiùantò rlUircLa^, 
B8 in gran parta la somma stabilita 
&ì dovesse spendere par le molte linea 
di P loategorla. Essi fanno del resto 
OBservara ohe anche mantenendo in 
seconda categoria tali linee, 1 corpi 
di Intereasati avjfebbgro a sopportare 
lievi aggravi a ch,e Qltrai?ciò dette 
linee destinate a oonglungero l capo­
luoghi di provinola alla'rete generale 
ferroviaria avranno senza dubbio la 
precedenza sopra la minori In ordine 
alla coBtrttziOns.. :. 

Il relatore QHmd^i. a noma della 
OommlBjlone, per considarazioni de­
sunto tanto dalia finanza quanto dai 
prìnclpU di giustizia diBĵ lbuUva, non 
accetta seppur dBSÒ II àhieBto passag­
gio, delle linee ultimamsuta ammessê  

I in maxima, alla prlata categoria. Cre­
de anzi che passando essa' lu prima 
categoria correreb^ro riechlo di as-
sera posposte.QaUa loro costruzione 
alle linee di maggiora importanza. ''• 

Si passa a deliberare intorno alla 
clapffioBzlone dalle linee ammésse. 

Vengono respinto le proposte di 
olasBlflaazione in prilla categoria dal­
le linea Ozieri alfa stazione di ChlU-
vàni a Nuoro-Macomer. 

Approvasi la classi flaazlone, non in 
prima, come ohledarasl ma-in seconda 
categoria, delle linee Adria-OWOgtria, 
Treviso-Faltre-Balluno, Albadna-Ma-
oerata. Colico Sondrio-Chlavenna, Te 
rsmo-Giulianova, AscolL San Bana-
detto> B tseano-Prlmolano, Aosta-Iyrea, 
Gozzano Domodossola, Masslna-Patti-
Carda-rarmlai o sì datarmina di com­
prendere in terza categoria altre ^^a 
linee cioè Farrara-Ravoana-Rinàilini 
con dlrarnsàtond da LavezsoU a L^ÌD 
é^iiUcara-Foggia oh|i arasi proposto 
di passare in prima. 

La Camera, BOlogliendoBl la seduta, 
appiaude unanime al suo presidente 
per l'abilità, chiarezza e fermézza 
con cai :pLiM> a q^l regolò a wuduasa 
quésta dlscnadone. X ^^ 

(AgsHxia SUfanU 

^^f t?** •L^ ' ^ i ^ i > ' ^ « . ^ u W ^ . 
* *n ^r*t H l - ^ - l f c ^ n W ^ ^ ' ^ S - ' D T , » ! » n - | v v u ^ ~ i > - j . ^ — " - ^ - ^ ^ * * . . m ì - i ^ 

maaotìlo. I parenti d'alt! perflonagèt^ 

Baie miao di Sarajsvo rloasò di doè 

Btrfil^itfilèao che la Bosnia fa parta 
dell»irapérp ottomano. L'Austria In-
S*5? i^ ì^^^ 'R?^^ ^^'P^ allafrdn-tiari della Ramella « della Uacedbnla^ 

ATEIVE, 9. - Il aov^mo ordinò iJ 

Jtó «lUtt frontiera orientala^* t i Porta 
aanzionò la leggi votate dalla ABŝ m -
blea cretese, ma con alcuna modlfl-
fltìdoDl che Bcontenteranao ^l «retasi. 

fiEttLÌNÒ, 9. — La f^oràdautsche 
pubblica il testo della protesta Bpt^ 
dita dalia Oarmanla al Kedifè. La 
aarmania scorga nel decreto del S2 
aprile on'iparta riolszlone degli ob-
biigbl assuati dal K9dlv&: nega la 
validità dal dearato : lascia al Kadivè 
la responsabilità di tatto la oòiua-
gUesze. 

TI Monitore dall'impero dichiara 
affatto Insuteistente la notizia che 
diggià prima del 1873, specialmente 
prima dell' alUma guerra, alano stati 
conchluBl accordi «uUa condizioni 
d'Oriente fra i tre imperatori, 
'. La notizia ohe il principe Jdi Bul­
garia Bla intonzlonato di sposare la 
principessa lusaupoff è smentita da 
tonto autentica. 

*!" ?, 

dica che vena pretentato un or-
dlpa del giorno ofca stablllBoa i^ocae* 
ztonatltà del caso del provvedimenti 
relativi a Flcenèe priij^di^g^B'aje 
alla votazione dell'indennità per Fi* 
renile «tessa faaxxetta à'tlàHa/ 

- I . 

BISPACfil ESTERI 
• ? 

' ^ é, 

fr^v^ 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

' 10 giugno 
Tempo in; ;41'Pad&va ore 11 « 5 8 B 5 
Tempo m di Roma ora la m. 1 • 33 

OiUrv^vioni r^'UforolggtQht 
w#f?BUo ftlI'alt^zT.» ili w. 17 dal saoìu 
Bdl».M,7 da! UveHciasdiodal «aro 

8 giugno 

> ^. 

Sar. a «• - «OH. 
Carn. ssntig.. 
TàTts. dal va-

l^ra aa^. .. 
timidità raUt. 
Dir. del Tanto, 
Trt.ohil.orari» 
, dal vanto \ . 
Stato dél'ftiìo: 

755.7 
Ì31-..6 

14 97 

TEB.B 
t26 0 

12.06 

SSW 

8 
quasi 
Bareno 

756,9 
•ÌS2 5 

n,i(i 
66 
a 
u 

navol. 
6 

suvoi. 
sorano 

Bài mezzodì del 8 al mezzodì dal 9 
^ Tampwatara maesima ^ fM'*1 

v - o - *> minima — * 18,8 
• ACQUA CADUTA DAL OIBLO 
Iflfa 9 p. dal SjiUB'è a. dal 9 m. 0,9 

HHgi, 8. 
•Hssandpsl aggravata:la miIaUia del-

Màiàperàtora aogllelmo, le feste per 
la nozze d'oro vennero prorogate. 

t.'ìnaurrazlona in A'gerla B1 ag­
grava. 3G0 oiivallarl indigeni diser­
tarono. Gli Jne9rti, avyioiaanjdQBl alla 
pianura, mlnaooiaao i coioni con gres* 
ta forze. Si conoentrafio delle frììppe 
|)er. Boblacolarll. , 

La fèlla '̂(SpdlfS |»I4TfSil«aaro,%' 
beneficio di; gi^flghèM, è r i e s M 
atupendai SÌ ad^QUua a non ména 
di 250.000 friinclfgU introiti'f^tti, , 

ìkoo^oirio ne^«^msgnifljo. Vaaaà 
Um rlpetare il quartetto del Stgà" 
I4tt0. La flara, cheteKné^dfStPò aHaf 
f*rSfl musioaU. riesci é^at̂ oslMlmar 

f^P<irsevey(inx.a/, 
: / Vimnd,'9:' 

Skoda è iètòafszantf. , / 
; I odrrUpondfintl vlinnaii :« 
giorbàlt'óateH prevedono che ia oc-
copiiJsioAe.auatriaoa'a., NovJbwar C3>-
stéra sacrificio di sangna e di gran 
danatoi^ in ciuia dall' aiitszione cha 
vi auBclta di sottomano J&Ros»!», ed 
in causa del difetto di cani mloazion*, 
di alloggi a di viveri. 

/"Indiptndtni^ 
O^az, 9: 

L'iavvenlmento deVa giornata ò Iti 
brillaate diacorio .tenuto dal deputato 
Walterskirchen in difjaa dei [pro­
gramma dei pri gressiati. m»fn/ 
\ B^rLnot 9. 

Tutti i Sovrani confederati acoor-
fleranno l'amnistia pei reati dì le*a 
maestà contempor andamenti all'amal-
fitia data dall'imperatóre, VidemJ 

Ì-: 

Banea 
\ • 

MUfegMìì éWSi CorrenW 
,. .̂, .̂ , j:^plta^SoeìfiÌe L. 10,600,000 

-.M^*t 
M<niiKloa4> tti 3K m a s s i * | è f ^ 

dèUe due sedi dìTADOVS e TENSZIA 
• r rf?^ 

. ^ ' 
^ 

- f 1f 
-^'L 

ilU 
, - , A T T X V O 
Atìonlsii saWo azioni . L.4,R0O, 
Debitori divoraifuori piazza» 4,i?3,U Y.ì 
Deili calegorio diversa; ...^ |EÌ3,4J<13 
Oft»^nli cojrrenti con^e|^ i : >; ^ 

positi garaRUU . : V3,tti3,371.o| 
Dcui m contò disponibile. 8!3.29^ 
Anticipaic fatte con polizza. 3SI,25l'.Bt^ 
Portaroglìo par effetti scori- s, ' 

» ;in ppoiosto . . > 2(LO09CM 
NumcMQ cassa carta e oro*» 848,64 ,̂34: 
Dopositi iibori. . . . • 3,760,1406?' 
neUi a cauzione » . . . 6,209.03 i.$S 
Beni stabili . , , 289,966.23-
Viilorc dei mobili esistenti 

nelle due Sediv . •. "̂ 'i 
Spe^ impianto delle llitó 
: Sèdi.;. . . :. . : . 
Dette imposte e tasse. 
Bette spése generali . 

^Biué 
t 22330.2* 

dpìlàle 

- '̂  ^ L. 39.805 ebS'SO '̂ 
-..,SPASSI V O • 4.-

oéfate .• , . L. 10,000,000.-i 
Fondo d j / t s e r v a , . . » 98,960.—' 
Creditori in conto corréntó • . 
^ p.capìulo ed inteVesM . 6,7^8 S53. i | i 
Detti diversi fuori piazza • 6,203613 3 1 
Detli id. <*àlc^orié diverse» 7,440,027 3 S 

I Oatti in e. corr. dìspooib.» 
Detti in e. corr. non dìsf». > 
Az. conto cedole sem. e di v.» 
Vaglia in circolazione détto 

Stab. Mercantile . . • 
Efititti a pagare . . . • 
Deposit. per depor t i lìberi» 
Retti a c a u z i o n e . . . 1 
Utili lordi del corr. anno • 

ao'.ìiàsr̂  
8,647.01 

-̂  

8,279.70 
*06.Oi3.79F 

.76Q.14061 
S,269,O02.2ff 

21i>,09i.2ft 

\M 

m f -

^̂  ^ ^ 

M B R I E I E DELLA SEBI 
A " 

^ j 10,gf iuffElO 

ROTTA DEL PJ 

1 9 I 10 
J,90 nì^OA^ 
21 23 21 95 
Ti 50i 27 55 
109 70 lop 80 

H ^ ^ 

91* 910 SO 
2?^0-^G5 

3^.-1. 675' 
870 25 HQi 

- --^^-T 
1^ 

i mnzp DEIL& «OTTE 

I l Córrisr^dUkk fiera ciontiaaa : 
Ostiglta, 9, 

' SecondQ, ;vl, hp telegrafato ieril, seno 
partito da Bendano p0r recarmi a vi-
sltAra U Isogo dove il fiume ha Scjhar-
«lato l'argine. Ho traversato in barca 

• ' I r . 

il territorio inondato da Bundono fino 
ai Sermido. Lo spettacolo ohe si offre 
agli occhi à imponenta, eiraaiante. È 
impOBsiblIa trattenere la lagrima a 
tanta desolazione e eclagura. Oam-
pagna ubertoBO e promettenti sono 
trasformate in un vasto lago. SI scor­
gono qua e là le alme dal oaBolari 
eommBrai e il fogliame degli alberi* 

Ollunto a Sermide, allagata, lasciata 
| l à baî ca, ho preso una vettura, ohe, 
tenendo l'argina, mi ha oondotto sino 
a Borg9{ranoo presap la rotta. 
, L'argino è occupato dalla baracche, 
dove sono rlfoglate centinaia a oentl-
naia di vittime dell' inondazlona. Altro 
spettàcolo ràttrisiante, angoscioso. :, 

XtajiYitU dall'argine, ohe sulla priore 
era larga olroa 80 metri, raggiunj^o 
ora la larghezza dì 220 metri e va 
sempre più dilatandosi. jj 

Oggi Bi darà mano al taccilo dell' ar­
gine del Merlino a di Brandana par 
y((der^;di far ri fl aire al Po le acqua 
sliraripate; ma o'ò da rlpromettars^ne 
poco sollievo perchè lèacque de! fitime 
agno «empre. alte. Tdttavia, conqa||-
sto Bi otterrà probabilmente il van­
taggio di salvare la lecalità non as­
cerà innondata. .̂  

— Il Cittadino di Modena contleilia 
questo diapaoclo : |i 

k I Mirandola Of pr$ 5,5. ì 
l^lgr'g'^è arrivato ilMinjtatiio dalia 

Guerra coi deputati Uazzabohi è B«f-
uini^ provenienti d^ Finale a San Fta­
lica. Hanno vlaliaiò l'inondazione ed 
i ricoveri degl'inoadàth Ri mas aro im-
prasBlonatl dalla gfahda atiagura a 
soddisfatti dal provvedimenti presi. 
Le acqLua avanzansi, 1 rifagiati n^i-
mentano.^La mij^rla è desolante. U|̂ -
genaa d^ ; BUividi dal 'govèrno deiJa 
ProTlnftia. X^ sottosorlzione ganaròf-
samanta aparta dal voitro glorna} 
iff favora d^l'fnoaiatl eaolttó vlv 
pnbbìisari^aosoensa. Ksegiito Taglio 

i NOTIZIE m iBÒaSÀ 
F l r o o K o . '•••"•'• 

»«8d lU Ul̂ lu^UA i i 
O r o . •', '. . . , . 
L^adra ) r i u s e ! f '.. 
Fraf8Ì?i •-;; :.; 

à«to&Ì -l!^fftìa'4«%£fiih{ 
k a a a a fttsiSaata • ,• ''••. 
Azio ai M*tiaiQéaU^^ l 

Un^HB moblUnr* . t 

j Jt4K<llta iUll&£AK0d, 

f r*»tlSo, .ira^iatM i ©1$ 
flsx.alijt fren3«/t 3 ^ g 

il I.-^'^'rtiiUft^'iilli 82 30' 82 16 
TAtoar B! Virasi 

S'firrpvULos&ii^TsKc^'j 193 
mh. feif . T ; H. ja. UU 268 - 269 
rarrovi»-roi3Rfl* • 210 ^ 211 — 
oisbHgasiaiÈi roaÌR!s:*\ 208 - m% .. 
Óbl)Ug*slo|il,latì*fearils 268 —1268 -
ae» t ! J t »as^ te , | óH 67 SO 672r3 

;aa*aMo Btt Lon-^rii. , 25 2VI 26 23 

„ , . i^- 39,895,603.811 
Padotm, 9 giugw 1879. 

Il Vicé^Prexìàmtf 
a. TEIBSTS 

Clr. IHoaebint C}. Oala 

La fianca riceve yersamenliirv conia 
corrente corpiBpbndenaoìa«tlto d i viaK 
cbeczn m o b l l ^ ^̂  , ̂ ' 
aOig per somme in oontoidìsporiibiftt, 
» M* la- vincolato a tre mesi 
i ? ' 2 V. M%M vi»coiatóa Sffl mesi 
^ m , IO? 1 m^orw con vincol» 

• a tre mesii.'̂  ^ i 

f I 9 
116 85 1X6 96 
83 12 83 30 

• n 

IS* 

s 838 
97 43 

Oa^Mo sBiI'It|U«. , 83(8 
óoaajUdstì iag;«il; J~ 97 86 
T<r«o . . , . . ^ . u £6Ì 

-f - I • .̂ I i- - ' - e . ^ f ^ i l » - l 
— ' ' ^ " TTr - T I Éi j B p I ! • I p f c ^ n ^ i T V H ^ f i ^ j v ^ ^ ^ K ^ M m 

BortoUunmea MoBshin, gefJ'rstp 
i * *V^^H 

, sedette iibrettidi rìsparrnlQ,alle-,sté^» 
conaizioni, - *̂  / .̂  - .,.. 

Sconta effetti cambiari a due firme ai 
4112 còti scadenza a i mesil""^?*"»^: 
& lj9 con scadenza dai 4 ài ^ me3L' 

F^aaU îpazLoni &% .•; 
4 11* Ojo "su valori dello Slato 0 ga­

rantiti dai medesimo 
a llà^u .valori: industriali ê  dii Siati 

esteri. ; 
Rilascia lettere di credito per l'Italia 

e pei» l'estero, anche per la Cbina ed 
il Giallone. <̂ 

Acquista e vende effetti cambiari sul-
Testero, valori d Ilo Stato e indastrfBÌ|̂ ; 
ai corsi di giornali. 

S'incarica per. conto terzi della.(aratiè. 
smÌBsioiie ed esecuzione di ordini ali«j 
principali borse d'Italia e dell'estero-

S'incarica ..dell' incasgo' ó̂  pagàmeàla-
di cambiali eeouporisiu Italia ed all'e­
stero. ^ . _ , . ; . . . . . • ; > • / • I: 
',;,,Fa iU^rvizio di cassa gratis ni cor-
rentistij ' '" \' -«as;;,^-- ;•••̂•• 

Rjcei^e valpri in d d p ^ M liteero. 
Riceve in afemplice custodia le proprie 

. - . • . , ,-• ., . . . - • l i o K 

__ L 

I -

i _ 

1. . 

J -

V T ' ^ - - *" 

^ t 

. h ^ 

CO 
a 

aaioui, verso xicevula poramativa 
lata, ^ettifl pQ^tep\Té^ùlc\mà\rwHQiQt^. 

U FABBRICA GàPPÉLU DI PAGLIH 
— - - . f^Pi 

t>' 

o 
v^t 

- I 

i? 
^ * 

i 

^^^^i 

* vM-^ 

^ì 

^ ' •MU 

^\ 

3 

3 
» ^ ^ 

C^, 
«D 

^ 

& 

P4 

• f i 
0 

S 
0 

4 - 1 

,C-i 

1 •• 

<D 
> 

0 

^ v 

hi 

A V V I S A 
: Essergli' arrivata una furfè 
partita di 0Sp,3elU ì?/«nco gùxpt^ ] 
ponesi per ,uotaof:yoaaa*.e i k l t | j 
cmlU e 1 anche per Soeietà Oia- k 
riastiche,. .cqni, peana fagianoi i. 

NojJ|a la Cagpciiii rieamatì 
pep signora, . ,,, ^^^.^n. •: 

Spedalità GappelU Crìao-lToiao 

Prezzi da non teaaar^ Ootf-
correnza. 

Véndita" in^^ros3o 6 detia^Ho. 

£-

l ' i l i i.o--

LONDRA, 9. — Lo Standard ha 
da Costantinopoli 6 x 

DlCQsi che ignatiefr ritornerà amiili'Virffno 3)Lm&nl aomp&t̂ raâ l taglio 
basoiatora a Ooftantinopoli, £ Immi-1 Srandatto. 

Farmacia 
y^d i awiBp ijV quar ta pagina. 

^h ^ i 

J ^ . 1 . H K Iri . ^ • -t,fTì I -e > b h t r "V' jr^trf'^ T I - I t t ^r ' _ t -

- I t b ^ 

• ,' 
: ^ . 

ÈOTTIW 
Vedi quarta jp^ffmst 

CON 

, Din 
m Via Kodel|a efli^f J^:Shie,3Z> 

«dia In quello al dettaglia pOê  là vcffî  
dfttpai ' ià-lmmlnanta Btagioi^'^r 
estate «h copioso'à«3*rtìmènfòS''( 
artiaoii, ohe Woav<atta di'i^c^nta a 
prassi ni assoluto oOiifTduièn'sà. 3% l ^ 

Hi 

. > . 4 > . U J L . ̂ vàCnM't^ 

I 

\.^ iitquot© Tonico BlgestlTO 



M '-^^ 

gi&rmmJtm, rl@4V«ii« mmim^'^mmimÈm^'^rm&m !'# 
^ 1 ? - I 

ni 
^.;Ì'H 

ibU«llè M. 2. OBCIEeES, |i 

ntòpo Jm'uéml^M d«ll«,e«l«!lBrUli,ie&edgei&0 diMmwm 
4 -

lineate LLOLE SPECiF 
siinno potrà dubitare deU'ffflt^itrlii di 

JA l ì t i A n i r ? ' $A rer^ntl 
- -v l ^ - j 

t ^ 

4 279 al Negozio in Via Eoflella K 334 
I r 

| ^ i ^ ^ B ^ ^ T ^ * ^ f r ^ F * ^ ^ " " ^ * ^ " * " ^ - ^ - ^ t ^ ^_ . > ^ . . T ^ n b ^ l l l T^T 

ì 1 - p V X & m M k B r - 'VB]«1B3!WJk ^ P 

'r r" "fr i-"_rT 

L ? 
MONTÈGROTTO 

.-! 

' 'Uà atJl^itimcutò s\l«Jdetto sHiìtito tra Padova e.BiiUaglia disUcin-
qpe inÌEuli di vettura dalla stnzione di .M^Jntegrotto, dove col 15 Giu-

' gDO éì fàmm'à'ììCo'i ti'eiji diretti próVenìónti dallo suddette hcsiììtk 
"' Cpme htgli't^ti«i.preced^a|i i Coniufji Mingoni-Sehni assumono la 

î h'eiìiónd• 4i, ogni' ros?. •.t-.tè'R.ómniissìo'in' Sìà.pei" cnrè cl̂ e por Tospor-

;Ì ' 

tHr 
. - . ^ 

»tlettat5 giìi fiso a à l l ^ nelle CÌHiiéìiem,Bm liuti, (tedi Ĵ JwiiéSf r i t ó dì Berlino, .lf«dici'«,/«*^cAri7i dVVllraburg. 3,Giugno 1871 e TSeitera 
bra I877i ecc., ecc., — Biteauto unico specifico per le aopradette malattie è restìngimenU uretrali, combattoiio '̂ ualBiasi stadio iaflammatoiio 
yoscicalè, ingorgo énJÒitdìàaHo; eé)., ecc. '^ I uc«tri medici eoa 8 «catole, gnariscoBo, oneste isaliittie neilo,stato acato, abbisognandone di piò 
per 1̂ , croì\im. — ;!P^r ei^taie quoMane felv titasiioni ài q^ste Pillole del Biof. POETA ; 
^l ÀtfiìAs^ di domaBdare sempre e non accettare cha quelle del prof. PORTA DI BAYIA, della farmacia 
Ol U l i U U d che SOM m F08SmJ)E M mmLM mCMTTà. (Vedasi dicliìaraziono delk VommisB. VMcklp di Berliuo. 1 Febbraio 1870J. 

PregìatÌPB. sié- 'OTTAVIO GAIJJEAISI , MUnno. -* Sono oiio |wrm' cA« /fiiwto wfo delk mpareggiabiU PILLOLE cUl prof, perta ehi il mio 
ìi^ik* iHt oretìnct, « «li tritio fuetti pwftuamml* franto 4a »n fi6{<;rro ficuk «ec., eJu ila fr« an»j sr^ a^eito. Favorite mandarmem altrs 4 fff«-
/*/« «^ toUio indirixxo, rinsraxmi^iovi iatikif&tam$nu étl favort, mi froUtto — Vostro levotiasimo V. M. HAUT, Parigi* Via Kacìiel, N . . ^ . 

[ ^ I ^ 

Pacfova, 9 giugvto 1879, 
- f c _ ^ ^ - ^ - - t - * i - * _ ^ 

2-283, 

lìi 

CtAc^Ttt» 514 giugno IS78. 
fffmtm H, VÌA Sitravigli^ OMt^ùi S^tll»ni 

:;: ,, , , , .^-: •^..•. mimù, 
Sogulto iioitriie ffUsMo m^ggld. Vi preS^ 

CIHJ (» ia RISTIQ comt Tultimit ifMddhiojne, 
^ft intoìe m o l a :»i»t t»r V*^«rMi « 
«« bolUgliettfl polvere p«r AfiqarSè^a-

tìva par big^^ '̂ ^^ sii roìriipoiero ip«f roba 

tto, 4 9̂ M)iìdô  ̂ r ì teftUibiU, uintf 90I al-
l'atto pr*,tÌGa ^lomittonQ j^cbUiimo, itaci 
per ea«r« lUti i a :)BI« MH^I, 010 dire eh« 
mi diedero rLfluiUtJ «.latcIuU di st^tUilà. 

PeftSfct̂  eh» no» ho, »i|nito >TÌ3sî  A' o n 
c^o nei tuo ^utiatìMim^ LftMratorlo il 
]ptepiir9i&4«ro tosi porUììt^fti rimedi, coi^e 
$p4clalm«iite là̂  «uiBdIeAt« F l S m è itvill-

*i./ft.^.«;-» , ^ .•. <r • StM* iTMindw-é in tloarf «d ««orni.Pw 
a nn-

V 

• - ^ ^ i^n 

1 

[ 
1 . 

••ì 

" I 

. ; : 

I 
j 

1 ' 

ÌU 
1 1 -

^ì 
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•i,'.--: > • '"i"'^^ ••\^'] ^^>;-' if-".̂ ^ ; 

^ 1 

':!iLussarml;tóEFih|Spo 
Col giorno 1' GUnjrno p< • T." Terrà ' 

as, Albftt.toae — ProTÌBola di Vicenza. 
*ÌA Mpst^fintata otlilma .sflalità ii 

d«tta «alo(^ assicni-a li.sottoearitto che 
Bon gli Eiaricberarir.(> la frt̂ qttenU 
ffi)aii»i29ìoi:il delle 4U&li fino ad ora 
wnne onorato^' ^ 

7-sr>̂  G.'B.TRtNà 

APPLICATA ALIiA MEDICINA 
\(<!:'*'••••>-• / • " — ^ - ^ ;•: ' t U ' - i ' - - - ••'-•'•''-'-

AiiménttizJoiie e Digestione 
Padova ÌH19, iii-8' grande- .: 

. , •Resisi»*»» e « ,S*. ». • 

CoBurvxte, o SìMÓff. Bdli «« t ra buon» '«^ S '̂̂ » f ^'^f ^«^^ 'Ì^ rurrteeo solo 

er ftWiDi rìdonitto nn tasto bnot coass 
ipiaUo .della auitì^ mi a«iU per >*m< 

pM fl " . SEO devotlis, ecr^o 
«i ^ ?1UPP0 SS\H»1M0 

l 
_ ì 

ZQÌ ̂ s tò 

J - r ^ t 

D 0 ni eiii<^ a 8 yGJ u ĝ n o "e o r r e n t e 
. ' i W(i;.,-.. ; s a r ò vis ibi le ; •:; 

>.-

TRAOflDIMRIO 
J i 

Il Hcdifio Cobpnello di Stato Hagftorte 
v a Corpo d'ÀrmaU • M. 3PK8R. 
Visto: U Cdiaiele Italiano Â  PBAROt. 

eratovU, M gmgno 187» \ ^ i 

'..v^^- , - pili , W MtieQifaw i87i-

^r. Milam 
vi «om|jie|o buono B. Rv̂ lMr alttetfaiité 

jS^|2j|«2a prd&iEd, ÌÉ^0Ptò, non ciie fl«e®i^ 

feon 7 anni e«perii»^t:tto neUa Aiìa pr£-
titiLi arndlc^andoìie te ^5r>Èa^5pw«8t«» %\ xt-
eeatf chff cromcfaé, «ff in alcuni cui ea* 
tinrl,* r«itrlT\e^3an«aU uratTitU, »|h$ltttî do&R t TadifrjSmenU du>l ^dBdtrft àìi^s^jt scatola 
TttSo come da Titnidonn che trora*! «tgnata eole della voctrsn iBiuparahai FSHl^gs nnt 
dal prof- ptìRTK. 1 tfle*i^^^]^^^t«%L@i, 0 di db ho voluto TCÌR-

bB at!c4a ddr tur t t t «6» flso&ttf^^raiiojieJdarYf avvisato, pcreM ad óuor do] '̂ «ro 

.mm i«H^«lta \ aco»ipKr«xdri lutto) ^ a n t t 
dolori a «salimi provai, a quanta zai a 
q^Mta !nU malfiAfttta intarmiti, nei j».ô (f 
anni In cvA tvA aÉbtfa da^^uof p«f «israutte 
che au ^Ai^tì medicinali « speclwÙi che 
io ahbia fteny non yì fu, J»asjto a fû Io 

li al 
ufi'aJtro isomo saiff^domf IiJ>8rato totaim«fit« 

e 

ave^aptodotlii rltewi^flii d'orini e, »tringl' 
meati uMÈraiL 

Favorita inviarmi aneoira tnt acatole al 
solito indizino, pcP l'importo delle quali 
a aa^luio vaglia iboatala. 

K'MTJ-ai^atJbrìanticipatamente d«l favore 
Bid raatatmo 
. : ; Vostro dévotfseimo 

PIETRO SACXANl 
CanoTa, il iO novembre 1877, 

K'.^ 
^- ^ i 

te»mj>arir«ì al prtscnta iérfi T»Ì sealo tutto 

cradaW|al \ \ - ' 

con baffi © Ijarfca lunga SStentìnictti^^ 
* r 

r V 

' .ì 

jaEIX'ETll)I3QAMI 

»l»^G?ore giuoco della' 
natura •'•• 

Punico dell'epoca .'. 

Hi Miss PASTRANI 

ì -

< 

L^IIKICA S I È S i V l G l U 
\. 

di Questo genere -, 
: •" virente \ - . , 

maritata e. madre,, 

d'uiì smabìÌB fanciuilo 
che sarà presentato 

con la madfe 

m% 

MADAMA MARIA BACCHI 
!Q&ta s Parigi e già preEentataU aitila volta in qu€sta Città. ,. ̂  

La medesima è dì beir aspetto e. di Boaniere gentili e per 
' consegueoza interesaantissinia a vedersi, ^:^S9 

, ©ott.B^nm 
: SftStataHo li Conifreiao lìedico-

Bukarest, 16 maf^o 1878. 
AlùifMTmm^ Ottavio SA//«sm,Jtft̂ «>u (Italia) 

«tfòù, sua aimUto^^erla atioiida î >adt̂  
itone della T^^C ]Pll l«l« d«l pi^fesaora 
I^ttliirt Po i r tv . ^ e Q«l mio Ki^tlEDcnto) 
«Aitaw^iite coir A M ( « I L ; ttiHlfitivik n a f 
T ^ » o pcrffinamehle ik h^]iier6 di adottò 
KttfiiaU. ] 

CoxQpatitGxnt «ella bwr ta di «fueata taiai 
I saluti ad rfconoscentl camerata pfr voi-
Vi ticciudo fr- oro S5,,per guanto vi do­

rava R ai^or. Maggiore pt^ dattd MUllole 

II vostro ai?fìzÌQni,t!a9lnio ilutanta Hag-
tl>r^ dal & K«M^^ento Uiiarl lmi>i>rato:r̂  

WON MiCOLAO HpRZYAllBY? 
/ (JplSPAGCIQ TBLKGRAnCO) 

^ ^ Cagliari, t aJJrile Ì87S. 
Cura vostre S^lt^le «mtf^woiotf'r»!' 

«Ia« fitahillFOno «aia aalut«, €ofiorru uosx>-
f̂ aKia, do|H) Eant̂  aura Infruttuoie. filili^ 
r lm«rwìai^n | ^ «>^^^i?%^;^ 

CaitTogfovantì^tì.W aprila i87f* 

.Godo colla pr^tflute di annuiutarla es* 
aara tu ]̂ fiT!f:tt:u»«nte ffuarìto col solo ri­
stretto 13S0 d! Tn scatole Ipf9lt98« tnmti-
t;»^«rft^ir#toto* dnl jrol. doti. JjUl|;l Porta, 
U aul «fìtttQ i stato iB̂ r sav taato wirabli-
mualé dficaca oh© non *o3!to dirne di nìù 

à confronto di tabH àltrt madlclaali Insa-
. rlU Bdlla solette, coftia qaelll projettali e 

decantati da Autori, • tavor^ia t l eha aia-

poiiiata i&D3trar« la prvscnt^ a chtun^a, 
la quale vi si wrvlrà a potur f&r «ano^fiers 
t|uau vavti^i^ opararàito su di mv la va-
atra suddetto PUloIe antigonorrokhfl, a si 
aerra fmre coma una aìncora atUatattont 
di rlvgrgsiameBto, da f^ta Ad 

Vostro umlliss. aarvo 
M jaiy* AtSSSAMDRO 

IHiWiUenti 
IlapoU» li t9 marno {87g, 

^-Dietro ^»i i to l « d «u vari Einmall, tha 
decantavaUBO la voitr* tìnossata PfiSlvB« 
e&t&ttS9fa9irff*Ì«Bfi«t'Volli farà UÀ es|i»r!-
EPdKto, «Q di un mìo cnwnCa, fl fualo ara 
aiaUo iJL lungo Umiio te un r̂ Eri?Ittgt&naffito 
ur«tral«« cha por quanti medicin&u abbia 
reaf> a pftr {{uu t̂a prove ad^bluo tatto va-̂  
ohtì |»roCMsori maoid, non èl fu daito gua 

CU attn-maxilo la «nia perfetta « radicale 
ruarì{^on« fn otto filorni^ mediante le sue 
&lUttB« »ia4is«aa«f>rolcilie e.laa^!r 
6>«lvos^ jp«tf ITneqnn sedAilvA* che 
mi I««TD Mi Wtt« acomparire la Goecetta, 
* riteasf^aro a anova vtt»- Mf son permesso 
di notificarla la mia |uarigione perchè ne 
sono atato ardcontaDto stantechè mi fu sb 
baatusa o autfdantó la metlt dei medltì 
nall c&'to-ls d^iiteal colla mia del tmit. 

Sono poi molto dlapUe^nte di non aver 
cfiriwc^uti f^^rn^ quelle >ue EcGellenti roe-
dlejne^ percni io sonavtei sofferto si lauto 
in ira»U dna ultimi anni In cui 'IV^i^c^ 
mais «rasi i4i;ravito di tanto, TroVoVpro 

Berlino 1 Wnnalo i877. 
Caro sis, Ottavio CfdtUimi, fgrmMtixIm 

mìMM 

La mU gonorrea d.cmaal acompam. da 
che (Ttccio uso delle ^toiffe*tìtiìiW«ipk^ 
Pll)«^]«4 4»iitii:#it9rr9l«tafli, ciò cha 
non p o t e i issai «<,2«iier«i e®ea s^ttwl 
t r n t f t t m e i a f l ; a^L^ungerò cheuaeorpri< 
ma di questa-tiialftttìa trovava nel vaio da 
notte del fondo r^eitnìrmiiv ad anche r « -
ttellit, e che dopo Tuao ddlc vcatra l^U-
lole^ si Tuno che l'altra Fcomnarvtro, ad 
or£t posso evacuare Sî nsa sienti Hfl dolori. 

Graditeci sensi della mi» gratltuidiua par 
la p^^o t̂c^Ia nella spc^Iiiooe, e pfli vostri 
ottimi ^nsiifli. Credetemi samprd 

• ' , , . .•' . \mi . 
Vostro 

'- AV S i l t t t fahl)rieaat6 di pauil 

i 

# 

;c: r4^pfcì«nn<i; M dit«mbr* 4877, 

Ofio permettermi di Invlarlfl la ^iras^ta 
affine .fi esternarle la, ,nil?. .gratitudine ori-
«oiiioscfìrizJi per avfr adoperato le sue r iS-
l o l ^ aiatl8r<9ttori^i»l«né ooî  esitai vara 

prio adattato, per la sua stìmatissirha p«r-Umute felice. Nel curaro una fiocctìtta trc^ 
aona, Il detto cita ailH pHrra Ai ino si per 
hiiararo tì appUc-irle, « chMo pure voglio 
confarmàrlo, .:itè d! chlaTnsrlo ir V^ r̂w 
«aS-^ni'diptf JPull'MiuuiialtÀ a f v f f e -

^ ' * > 

r, 
rlrlo tadicalmaìftte ?«r imv cc»a cha K Ì mfr 
rav!{[lt!ì tanto si fu quando U mto citante 
ancor uott avava Rialto dlprattdarv la qnaru 
scatola dell« AXÌA^^H^ Pillola, cba gì2 aj sea 
tlva tutto un'altro a dopo ciAqua giorni ac­
cora d«iIfL anadaaima cura fu ristabilito ra-
dfealvi«ttta. 
^ Abbiatavf 1 miei eosiplimontì t^ nna li 
atft«a.ca cjftaclslltà, a state pm- certe che Axm 
manehoto di appofoiiarla. 

» i t t STSFAVIf} fiRlU.O 
1̂ '• Roma, J7 marso 1878. 

/ r e | , . Oitaràr ««jJsftnJ, f^rìm^Uia 

'̂ So»o W^ giorni «ha ifirrio nao daJJ^ro* 
stra IPiiaSoSG^ s&ìa^S^f^K^a'̂ Q&lelia ,̂ merci 
le \usli ^1 trovo quaaì parftttamfrHto fitut 
rito da una trajicurata Gosorrta^ «hf iQil 

Col plii vivo aftstto del cuore "riceva i 
tnM distinti rlagrixlamentl. 

, . GIOVARMI MKPQPJi 
Rapoli, 4 dicembre 1877 

S4ir§ Éié:. Ottavia ealleanù farmumta 
\ ^••^-.•:< ih.\^'^ j^h'H--.' - .. mim^ 
' 1A mU pnóiTMrJ quasi scomparsa^ da 
chfi (acfiio ujto delle voatrs Ini pareggiabile 
!*^1»1« )»ntt8eA«)rir4>l4?lie, cioè cbf 

drA8Sfia^«HCl{ aggiungerò che ancor pri­
ma di tfuaita malatua Covava nei vaso da 
sotto &ni fondo «AtsaWAfio ed anehe della 
•«•uaUsi, a «Sia Vuso iteUe vosh-e ^ | H o J c 
s l l ' una Cibo Taltra scomparvero ed óra 
poaio «vacuata aania stenti nà-dolori.'^ 

gradito i aonai della mia gratitudine per 
la pron^M» *allà tptdiiione, e pei vostri 
ottimi fiONsIgU. Credetemi tempre 

:• Vo«ro servo 
^ . BUGENIO SACCHI 

Hica, che datava fln dal Ì8fi8, riM? *ttttO 
i medicinali che esperlmeniai come le Pil­
lole balsamiche del FrcyeyUet, ic Capraio 
del b^laa^o Copajve, inaionl dei Broo, dal 
Cottln e di tantUaimi altri autQci tkt troppo 
lungo sarebbe 1 enumerarli, ma tutti quantì 
non^ Tacevano che far ussaro p«r qualche 
poruQ U male o I>PI o lahtì ritornava da** 
capo, 0 che mi las<jìavano aeaipto con qual­
che dolore alla parte dolente, definito dal 
medid Sii quali mi ero affidato come w^ 
sfhingimrato ureìr^hr Jo *r|a.wftemalo 
questa oatlnatetia del ffiale a non veler gua­
rire; doveva prender moglie, ma con tale 
malattìa.mi era imposaiblle» ̂ r cuitiAOlfl 
a tentare yn'ultìma gro.x*b-r?W* <J4f̂ » di 
^pperimentare le sue FiUole antìgoiinolche, 
tanto decantate dai j^ornklf'e dà distinti 
prof̂ ft̂ opì ehelfl trovairoflaetìliwriwtmtpcr 
fa scopra Indicata mia malattia. 
^ Le prcaU e subito giùnto alia quarta sta­
tola coraincjaHad'accrtrgBrmi^ che U mio 
male era in decreiwieflza, e <M>utBnto tì ti6 
seguitai a prenderle; If^pudo perS auM '̂J»-
nUa vfttmxtone delle ^itrole, ^he j»er ette 
nr réuna radicale " " "'' 

rft§^ ftf. efifWCTi, . ĵ̂ g ^̂ jpQ In ^̂ grta acatota dì Pillole» %^ -m^ 
c'era più inSammaiìone prendere tra vasi 
del l 'Optato lisilsAvnIoo dmàtiHbavtto 
di Parigi", io mi attenni scrupoiosjrnfnfe a 
queste prescrizioni ed al pretente poaao af­
fermare sulla mia parola d'onere ahe aai 
iTovo molle contento della cura fatta, per­
chè in unmes6feolscomparlreradicalment& 
una rnalatlii r,he da w ^ d l d l anni mi tor­
mentava terribilmente e che mi î ô tS qual­
che migliata di Urei " "' 

Con stima e rispetto mi tottoaerivo 

Vl^fo nn dover© portWO a tua cono 
scensa dar l'uso di sette scatole di Pillole 
»ffl<Ì45a>»wir»«»3«Ii« fu per ma usa pre-
Klo«a cura parche roadìante le medesime 
gu«r! perfettamente dft ma maledetto scolo 
^ e presi In SÌCÌUIL; U quale era talmente 
ojltnat^r, £fa« «1 volle ìntts. la mia p^iienzj 
a sopportarlopar più di lin anno, con cure 
indefeue e Aenta risultato. Ora sto bene f 
iibaro a&itto, jjsr «ul ne la ringrazio Infi 
nlìAmunie per la sua sì utfie jnve»zio/:e 
jeer I po^art aifetti da malattie veneree 

m crM:« c îift dovut̂ L cumiderazione 
F, 11. 

I 

.i'' 
y\ - -, 

j - r iri 
, Cofifeo vaglia pestale ,0. buono. di Esaea Kaàsnale di li, 2,20 e In francoTSollì, gì spediscono franche a doiTDicilìo. Ogni scatola porta Tìiatra-

aione mi modo di, usarle. -;:,P^e?.,.comodo e garanala dogli amìnalatì, m kuMà i giorni oalio 3 alle 5 t i sono distiatì medici, clie.visitano Raciie 
" '" ' è fornita di tutti i..rimedi che possono occorrere in 

di Consiglio medico, contro rimesea dì vaglia py^taia-, 

- • <^ - 1 ' ;i.'̂ ^ .-n̂ -̂v̂ î / _J -
F " ^ 

, . . J ^ 

^\ A n t i c a 
:Foiite 

Ferriagifiosa 
* ^ 

;v j < 

è̂  |L̂ S&'̂ F̂ Ìj@ri®...î &am^% n^* ^ i a i r e è JLtoo, £̂ . ̂ . a, 

2S&Svcn«fiì»rfi » ]rÀtt«?&a 8̂jam<affil m marò»», l«tl«ra'S.'«Ìwglo s ^ansaató* all'Di^fitilU- — Entlel Co»ia»Uto, larmaciata aU'-AHirito — 

lA ttìti® ìm Ci t tà del iSegia® pr^a® 1@ Fri^eigmia F a r m a e l e 
^ ̂  

' h 

RECENTI PUBBLI GAZIOMI J ^ 

. • • - , ; ! 

Quest'Acqua tanto aalutare fu dalla pratica medica dichiarata Tnis lca p e t ^ I a 
«asra ferrsigrfaiciia a doanfcilfo.-—Infatti chi conosce e pud avere Ja Vmjto 
non prende più Itccoaro od altre. Si puè avere dalla Direzione della Fonte in Bre­
scia e dai signori FaimacisU in ogni città- ' ^ " -La Direziom C.̂ JOJtGHETTi 

In pAdovi^ depoatto geaeyale pVofî o l'AGENZU DELl^r^CKTE Jn 
PlMzcittft Ped^opchi rapprea^^it&ta oalU dittaJPiciiiro Cfmé^otto, 

£3» 
: 

fi^aiKa|i(Ki.Aiv 

• Piazza Cavour WM. Mmì Ì\ TW^LLÌlàh Piazza G%TPur 
prevaÌBlo con Medaglia d'Argento fiU'igspoFÌtt'one jii.Vml̂ ^ liquori Jtaifanf'fn Venezia 1878i 

Onesto preuiiato liquore di un sapore e profìimo "squisitissimo serve N 
.acehe come un'ecceHente hihìiù. ail's.cqua e può venire usatarda,ogni| 
persona con tutta libertà, essendo stato aerupolosamente anàliraàto' dal 
«hìar. chimico Big. prof. F. CIOTTO per un^ dei piìi tonici ed igienici 
liQiAori cH <^rc^lanQ in commercio^ e la .locale Società d'Incoraggia-
talento accompagnava all^lnventore!l'estesissimo rapporto colle seguenti 
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IttaingWere^paroìe: . ;,., ,,... . ,-,. •• •.."••. .?^, ; .:., jffi-:. 
« Da quel rapporto lo scrivente trae materia per' congratularsi seco 

«Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
«tendenti a far iscòmparire quei liquori che, mentre allettano U paiamo 
«dannosissimi riescono alla salute.» i ài; ^ .«4 Ì04 t9 
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^ JRtìst̂ gQiiapre ajperta V Associaidoiie' 
il Foglia UM^ic^l*, i^gH Anuunzfi 
legalif Avvisi d'Asia ecc.» della Pro-
tfittcia di .Fad^va che si pubbili(» 
due Toite per • gettimana; 01 prezzo 
cesta fi6afl.to in h, l& annue e non 
si ficceUsBo afcfcoEwnenti né triiKó 
strali, nò semestrali;' ;̂ Zie doinafide, ' 
aocoaijiagflate-dal "vi^flia h)M%,^ 
(dovranno essere dirette alla Tipografi^ 
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